
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 146º — Numero 286

PARTE PR IMA Roma - Venerd|' , 9 dicembre 2005 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 novembre 2005.

Determinazione numerica delle onorificenze dell’Ordine al
Merito della Repubblica Italiana che potranno essere comples-
sivamente conferite nelle ricorrenze del 2 giugno e del 27
dicembre 2006.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 87 della Costituzione;
Vista la legge 3 marzo 1951, n. 178;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

13 maggio 1952, n. 458;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio dell’Ordine ßAl merito della

Repubblica Italianaý;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri;

Decreta:

Art. 1.

Il numero massimo delle onorificenze dell’Ordine
ßAl Merito della Repubblica Italianaý che potranno
essere complessivamente conferite nelle ricorrenze del
2 giugno e del 27 dicembre 2006 e' determinato in
10.000 unita' , cos|' ripartito nelle cinque classi:

Cavaliere di Gran Croce n. 30;
Grande Ufficiale n. 200;
Commendatore n. 1.040;
Ufficiale n. 1.800;
Cavaliere n. 6.930.

La ripartizione, tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed i vari Ministeri, del numero di onorificenze
stabilito dal presente decreto e' fissata con provvedi-
mento del Presidente del Consiglio dei Ministri, a
norma dell’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1952, n. 458.

Art. 2.

Non sono comprese nel numero di cui all’art. 1 le
concessioni previste dal secondo comma dell’art. 4
della legge 3 marzo 1951, n. 178.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 25 novembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

05A11583

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 novembre 2005.

Riconoscimento dei titoli post universitari considerati utili ai
fini dell’accesso al corso-concorso di formazione dirigenziale,
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 29 settembre 2004, n. 295.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni, in particolare
l’art. 28;

Visto che il citato art. 28, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 165/2001 prevede, tra l’altro, che al corso-
concorso selettivo di formazione dirigenziale possano
essere ammessi soggetti muniti di laurea nonche¤ di uno
dei seguenti titoli: laurea specialistica, diploma di spe-
cializzazione, dottorato di ricerca o altro titolo post-
universitario rilasciato da istituti universitari italiani o
stranieri ovvero da primarie istituzioni formative pub-
bliche o private, secondo le modalita' di riconoscimento
disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri sentiti il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca e la Scuola superiore della pub-
blica amministrazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 settembre 2004, n. 295, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 292 del 14 dicembre 2004, recante il
regolamento circa le modalita' di riconoscimento dei
titoli post universitari considerati utili ai fini dell’ac-
cesso al corso-concorso selettivo di formazione dirigen-
ziale, ai sensi dell’art. 28, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 165/2001;

Visto in particolare l’art. 4, comma 6, del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 295/2004 che prevede, per la fase di prima attua-
zione, come le istituzioni formative pubbliche o private
interessate possano presentare entro novanta giorni
dalla entrata in vigore del citato decreto alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica, le istanze dirette ad ottenere il ricono-
scimento dei titoli di studio post universitari utili
all’ammissione al suindicato corso-concorso selettivo
di formazione dirigenziale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 febbraio 2005, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnica interministeriale per il ricono-
scimento dei titoli post universitari considerati utili ai
fini dell’accesso al corso-concorso di formazione diri-
genziale, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del suindicato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 295/2004;

ö 4 ö
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EConsiderato che entro i termini previsti dal comma 6
dell’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 295/2004 sono pervenute due istanze di
riconoscimento dei titoli post universitari, di cui una
presentata dal Centro italiano di direzione aziendale
(CEIDA) ed una dall’Istituto regionale di studi giuri-
dici del Lazio ßA. C. Jemoloý;

Visti i verbali della commissione numeri: n. 1 del
28 aprile 2005, n. 2 del 15 giugno 2005, n. 3 del 6 luglio
2005, n. 4 del 19 luglio 2005, n. 5 del 28 luglio 2005 e
n. 6 del 15 settembre 2005;

Considerato che dai suddetti verbali e' emerso che la
commissione non ha potuto dare luogo al riconosci-
mento della documentazione presentata dall’Istituto
ßA. C. Jemoloý stante la mancanza del requisito previ-
sto dall’ultima parte del comma 3 dell’art. 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 295/2004
relativo agli stages presso amministrazioni pubbliche o
aziende private sia italiane che straniere;

Considerato che il Centro italiano di direzione azien-
dale (CEIDA) ha presentato richiesta di riconosci-
mento del titolo relativo al corso di ßManagement pub-
blicoý che si articola in due annualita' con 370 ore di
lezioni frontali, 300 ore di esercitazioni, 80 ore di stages
e in 750 ore di studio e impegno personale, per un
numero complessivo di lezioni pari a 1.500 ore e che la
commissione ha ritenuto che il medesimo Centro ita-
liano di direzione aziendale (CEIDA) sia inserito
nell’elenco previsto dall’art. 4, comma 4, del suindicato
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 295/2004, in quanto in possesso dei requisiti previsti
dall’art. 3 del medesimo decreto;

Considerato, infine, che la commissione, sulla base di
quanto presentato dal Centro italiano di direzione
aziendale (CEIDA), ha ritenuto l’organizzazione del
corso ßManagement pubblicoý congrua ai fini del rico-
noscimento del titolo post universitario utile all’accesso
al predetto corso concorso presso la Scuola superiore
della pubblica amministrazione;

Ritenuto, pertanto, di riconoscere valido, ai fini del-
l’ammissione al corso concorso selettivo di formazione

dirigenziale, il titolo rilasciato dal Centro italiano di
direzione aziendale (CEIDA) a seguito del corso di
ßManagement pubblicoý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 dicembre 2004 concernente ßDelega di fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in mate-
ria di funzione pubblica al Ministro senza portafoglio
on. Mario Baccini;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo rilasciato dal Centro italiano di direzione
aziendale (CEIDA) relativo al corso di ßManagement
pubblicoý che si articola in due annualita' , per un
numero complessivo di lezioni pari a 1.500 ore, e' rico-
nosciuto valido, ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 29 settembre 2004, n. 295,
quale requisito di ammissione ai fini della partecipa-
zione al corso concorso selettivo di formazione dirigen-
ziale presso la Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione.

Art. 2.

Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 295/2004, nonche¤
di quanto previsto al precedente art. 1 del presente
decreto e' approvato l’elenco, che forma parte integrante
del presente decreto, delle istituzioni formative in pos-
sesso dei requisiti previsti dall’art. 2, comma 2, del
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 295/2004.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2005

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Baccini

ö 5 ö
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Avvertenza: Si comunica che non sono riportati gli estremi di registrazione del provvedimento da parte della Corte dei conti, poiche¤ detto
organo di controllo di legittimita' sugli atti dei Ministeri istituzionali ha espresso parere contrario alla relativa registrazione, in quanto il
decreto non rientra nelle tipologie degli atti previsti dall’art. 3 della legge n. 20 del 1994.

öööööö

ELENCO DEI TITOLI RICONOSCIUTI IDONEI PER L’ACCESSO
AL CORSO-CONCORSO E DELLE ISTITUZIONI ABILITATE A RILASCIARLI

(art. 4, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 295 del 29 settembre 2004)

Istituzioni
formative

ö

Titoli riconosciuti ai fini dell’accesso
al corso-concorso presso

la Scuola Superiore della P.A.
ö

Data
del provvedimento

ö

Centro italiano di direzione aziendale
(CEIDA)

Corso biennale
di management pubblico

D.P.C.M. del 7 novembre 2005
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 dicembre 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE
della Direzione seconda

del Dipartimento del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al
medesimo articolo, e si prevede che le operazioni stesse
vengano disposte dal direttore della Direzione II del
Dipartimento del tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 dicembre 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 79.047 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 dicembre 2005 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a trecentosessantacinque
giorni con scadenza 15 dicembre 2006 fino al limite
massimo in valore nominale di 5.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

ö 6 ö
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EArt. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-

smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

ö 7 ö
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Ele banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
13 dicembre 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

ö 8 ö
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ELe richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2005

Il direttore: Cannata

05A11685

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 30 novembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di
Taranto.

Il MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 196 che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine indivi-
duati dalle regioni e dalle province, sentite rispettiva-

mente le commissioni regionali e provinciali tripartite
di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale n. 325
del 30 settembre 2005 con la quale il presidente della
provincia di Taranto designa la dott.ssa Caterina Perla
Suma consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Caterina Perla
Suma, allegato al presente decreto di cui costituisce
parte integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta cor-
rispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere
della Commissione provinciale del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina
della consigliera di parita' effettiva della provincia di
Taranto;

Decreta:

La dott.ssa Caterina Perla Suma e' nominata consi-
gliera di parita' effettiva della provincia di Taranto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 novembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

ö 9 ö
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EDECRETO 30 novembre 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Imperia.

Il MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la nota prot. n. 0013279 del 9 marzo 2004 con la quale la consigliera di parita' effettiva della provincia di
Imperia, dott.ssa Adriana Galuppi rassegna le proprie dimissioni;

Vista l’atto presidenziale n. 94 del 25 luglio 2005 con il quale il presidente della provincia di Imperia designa
la dott.ssa Rosanna Menghetti consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Rosanna Menghetti, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Imperia;

Decreta:

La dott.ssa Rosanna Menghetti e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Imperia.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 novembre 2005

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo

ö 14 ö
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 17 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßStudio service piccola societa' cooperativa a responsabilita'
limitataý, in Giulianova, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 19 dicembre 2004, dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßStudio service piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in liqui-
dazione, con sede in Giulianova (Teramo), codice
fiscale n. 00923140677, e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e il dott. Maurizio Di Franco nato a
Teramo il 28 ottobre 1957 ivi residente in via Melaran-
gelo n. 41, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005
Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11579

DECRETO 17 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCo. Ri. Da. Societa' cooperativaý, in Teramo, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 29 agosto 2005, dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCo. Ri. Da. Societa'
cooperativaý, con sede in Teramo, codice fiscale
n. 00603340670, e' posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice
civile e il dott. Riccardo De Luca nato a Pescara l’8 giu-
gno 1960 con studio in corso Manthone' n. 62, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11580
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EDECRETO 17 novembre 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßArti
e mestieri, assistenza societa' cooperativa sociale ONLUS -
Societa' cooperativaý, in Vercelli, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 23 agosto 2005, dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßArti e mestieri, assistenza societa'
cooperativa sociale ONLUS - Societa' cooperativaý, con
sede in Vercelli, codice fiscale 01857290025 e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Stefano
Pugno, nato a Novara il 26 dicembre 1962, con studio
in Vercelli, via Galileo Ferraris n. 58, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 17 novembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A11581

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 19 settembre 2005.

Norme per la progettazione, la costruzione e l’approvazione
dei serbatoi adibiti al trasporto ed allo spandimento di liquame
utilizzato in agricoltura.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, che ha approvato il ßNuovo
codice della stradaý e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495, che ha approvato il ßRegola-
mento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice
della stradaý e successive modificazioni;

Visti i decreti ministeriali 27 settembre 1982, 30 mag-
gio 1984, e 27 maggio 1985 che recano norme per la
progettazione, costruzione, approvazione e manteni-
mento in servizio dei serbatoi adibiti al trasporto ed
allo spandimento di liquame;

Considerata l’esigenza di adeguare i criteri di costru-
zione e di approvazione dei serbatoi adibiti al trasporto
ed allo spandimento di liquame a standard comunitari,
al fine di perseguire il miglioramento della sicurezza
dei trasporti e la semplificazione delle procedure di
approvazione;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Per liquame, si intendono le deiezioni animali,
nonche¤ i percolati, le acque di lavaggio, gli effluenti del
macero di prodotti agricoli, utilizzati in agricoltura
quali fertilizzanti.

2. Per spandiliquame, si intende un veicolo, semo-
vente o trainato, attrezzato con serbatoio e con gli
eventuali dispositivi di scarico e di spargimento, adibito
alla movimentazione, al trasporto e alla distribuzione
del liquame utilizzato in agricoltura.

Art. 2.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica ai veicoli destinati al
trasporto su strada di liquame non assimilabile alle
materie, di cui alle disposizioni degli allegati A e B del-
l’Accordo europeo sul trasporto internazionale di merci
pericolose su strada (ADR).

Art. 3.

Norme e disposizioni

1. Per quanto attiene ai requisiti di sicurezza specifici
ed ai relativi metodi di verifica per la progettazione e

ö 19 ö
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Eper la costruzione, ai veicoli spandiliquame, ivi com-
presi i loro dispositivi di spargimento o iniezione, si
applicano le pertinenti norme UNI EN in vigore.

2. Ai fini dell’omologazione e/o all’accertamento dei
requisiti di idoneita' alla circolazione, ai veicoli spandi-
liquami si applicano le norme prescritte in materia per
le macchine agricole e quelle contenute nel decreto
ministeriale 2 maggio 2001, n. 277, e successive modifi-
cazioni.

3. Per essere ammesso alla circolazione su strada, lo
spandiliquame, e' soggetto all’omologazione del tipo,
se prodotto in serie, ovvero all’accertamento dei requi-
siti di idoneita' alla circolazione, ai sensi dell’art. 107
del nuovo codice della strada.

4. Agli spandiliquame, si applicano inoltre le disposi-
zioni contenute nell’allegato al presente decreto.

Art. 4.

Norme transitorie

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto
entrano in vigore obbligatoriamente trascorso un anno
dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. EØ consentita l’applicazione delle disposizioni del
presente decreto a fronte di richiesta formale da parte
del costruttore dei veicoli.

Art. 5.

Norme abrogate

1. I decreti ministeriali 27 settembre 1982, 30 maggio
1984 e 27 maggio 1985 sono abrogati.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 settembre 2005

Il Ministro: Lunardi

öööööö

Allegato

CARATTERISTICHE GENERALI

1. I veicoli spandiliquame sono ammessi alla circolazione su
strada se sono progettati in modo tale da mantenere il liquame tra-
sportato in diretta comunicazione con l’ambiente esterno o, comun-
que, permanentemente a pressione atmosferica.

2. Ai fini del riconoscimento della portata utile del veicolo e'
ammissibile non tener conto della capacita' del serbatoio installato, a
condizione che tale serbatoio sia dotato di:

a) appositi tramezzi o frangiflutti, trasversali e longitudinali,
conformi alle disposizioni di cui al punto 6.8.2.1.20 dell’Accordo euro-
peo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su
strada (ADR);

b) un dispositivo che impedisca il superamento del livello
massimo del liquame trasportato, compatibile con la portata utile
del veicolo, ovvero un indicatore di livello non alterabile, esterno al
serbatoio ed atto a segnalare il raggiungimento del predetto livello
massimo del liquame trasportato.

05A11539

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 18 novembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßCSQA Certificazioni Srlý, ad effettuare il con-
trollo sulla denominazione di origine protetta ßProvolone Val-
padanaý registrata in ambito Unione europea, ai sensi del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed

in particolare l’art. 16, lettera d);
Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio

del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßProvolone Valpadanaý,
nel quadro della procedura di cui all’art. 17 del regola-
mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee ö legge comunitaria 1999 ö il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 2 luglio 2002 con il quale all’organi-
smo ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74 e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione ad espletare le funzioni di controllo previste
dall’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio 2081/
92 per la denominazione di origine protetta ßProvolone
Valpadanaý;

Visto il decreto 23 maggio 2005 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßCSQA Certificazioni Srlý e' stata pro-
rogata di centoventi giorni a far data dal 1� luglio 2005;

Visto il decreto 23 settembre 2005 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
del predetto decreto 23 maggio 2005, e' stato differito
di novanta giorni a far data dal 29 ottobre 2005;

Vista la comunicazione del Consorzio tutela Provo-
lone Valpadana, datata 19 settembre 2005 che ha con-
fermato per il controllo sulla denominazione di origine
protetta ßProvolone Valpadanaý, l’organismo denomi-
nato ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74;

ö 20 ö
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EConsiderato che l’organismo di controllo ßCSQA
Certificazioni Srlý risulta gia' iscritto nell’elenco degli
organismi di controllo privati per le denominazioni di
origine protetta (DOP), le indicazioni geografiche pro-
tette (IGP) e le attestazione di specificita' (STG), di cui
al comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo ßCSQA
Certificazioni Srlý ha dimostrato di aver adeguato in
modo puntuale il piano di controllo predisposto per la
denominazione di origine protetta ßProvolone Valpa-
danaý, allo schema tipo trasmessogli con nota ministe-
riale del 20 settembre 2005, protocollo numero 65118 e
di possedere la struttura idonea a garantire l’efficacia
dei controlli sulla denominazione di origine protetta
predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßProvolone Valpadanaý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui all’art.
10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92
spettano al Ministero delle politiche agricole e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo di controllo denominato ßCSQA Certi-
ficazioni Srlý, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gae-
tano n. 74 e' autorizzato ad espletare le funzioni di con-
trollo, previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del
Consiglio n. 2081/92 per la denominazione di origine
protetta ßProvolone Valpadanaý, registrata in ambito
europeo come denominazione di origine protetta con
regolamento (CE) della Commissione n. 1107/96 del
12 giugno 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßCSQA Certificazioni Srlý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4
della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 con prov-
vedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato

risponda ai requisiti descritti nel relativo disciplinare
di produzione e che sulle confezioni con le quali viene
commercializzata la denominazione ßProvolone Valpa-
danaý, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali ai sensi dell’art.
10 del regolamento (CEE) 2081/92ý.

Art. 4.
L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý

non puo' modificare la denominazione sociale, il pro-
prio statuto, i propri organi di rappresentanza, il pro-
prio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la denominazione di origine protetta ßProvo-
lone Valpadanaý, cos|' come depositati presso il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.
L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni

a decorrere dalla data del presente decreto.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-

zione, l’organismo di controllo ßCSQA Certificazioni
Srlý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni com-
plementari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.
L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý

comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta ßProvolone Valpadanaý, anche mediante
immissione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali delle quantita' certificate e
degli aventi diritto.

Art. 7.
L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý

immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßProvolone Valpadanaý
rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di
tali procedure saranno indicate dal Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali. I medesimi elementi conosci-
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Etivi individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alle regioni Lombar-
dia, Veneto, Emilia-Romagna e alla provincia auto-
noma di Trento.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßCSQA Certificazioni Srlý
e' sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle
politiche agricole e forestali, delle regioni Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna e della provincia autonoma
di Trento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale: La Torre
05A11524

DECRETO 18 novembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßBioagricoop S.c.r.l.ý, ad effettuare il controllo
sulla denominazione di origine protetta ßCanestrato Puglieseý
registrata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßCanestrato Puglieseý, nel
quadro della procedura di cui all’art. 17 del regola-
mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee ö legge comunitaria 1999 ö il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto 10 settembre 1998 con il quale l’orga-
nismo Bioagricoop S.c.r.l., con sede in Casalecchio di
Reno (Bologna), via Dei Macabraccia n. 8 e' stato auto-
rizzato ad espletare le funzioni di controllo previste dal-

l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio 2081/92
per la denominazione di origine protetta ßCanestrato
Puglieseý;

Visto il decreto 6 settembre 2002, con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo Bioagricoop S.c.r.l. e' stata prorogata
di centoventi giorni a far data dal 18 settembre 2002;

Visto il decreto 29 novembre 2002, con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
del predetto decreto 6 settembre 2002, e' stato differito
di novanta giorni a far data dal 16 gennaio 2003;

Visto il decreto 4 aprile 2003, con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002 e 29 novembre 2003, e' stata
prorogata di centoventi giorni a far data dal 16 aprile
2003;

Visto il decreto 9 luglio 2003, con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003 e 4 aprile
2003, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 14 agosto 2003;

Visto il decreto 19 novembre 2003 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003 e 29 luglio 2003, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dal 12 dicembre 2003;

Visto il decreto 4 marzo 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003, 29 luglio 2003 e 19 novembre 2003, e' stata proro-
gata di centoventi giorni a far data dal 10 aprile 2004;

Visto il decreto 7 luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003, 29 luglio 2003, 19 novembre 2003 e 4 marzo
2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dall’8 agosto 2004;

Visto il decreto 19 ottobre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003, 29 luglio 2003, 19 novembre 2003, 4 marzo 2004
e 7 luglio 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a
far data dal 5 dicembre 2004;

Visto il decreto 25 marzo 2005 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003, 29 luglio 2003, 19 novembre 2003, 4 marzo 2004
e 19 ottobre 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni
a far data dal 4 aprile 2005;

Visto il decreto 30 giugno 2005 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 6 settembre 2002, 29 novembre 2003, 4 aprile
2003, 29 luglio 2003, 19 novembre 2003, 4 marzo 2004,
19 ottobre 2004 e 25 marzo 2005, e' stata prorogata di
centoventi giorni a far data dal 2 agosto 2005;

Vista la comunicazione della Cooperativa Caseificio
Pugliese a r.l., datata 25 giugno 2005 che ha confer-
mato per il controllo sulla denominazione di origine
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Eprotetta ßCanestrato Puglieseý, l’organismo denomi-
nato Bioagricoop S.c.r.l., con sede in Casalecchio di
Reno (Bologna), via Dei Macabraccia n. 8;

Considerato che l’organismo di controllo Bioagri-
coop S.c.r.l. risulta gia' iscritto nell’elenco degli organi-
smi di controllo privati per le denominazioni di origine
protetta (DOP), le indicazioni geografiche protette
(IGP) e le attestazioni di specificita' (STG), di cui al
comma 7 dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’organismo di controllo Bioagri-
coop S.c.r.l. ha dimostrato di aver adeguato in modo
puntuale il piano di controllo predisposto per la deno-
minazione di origine protetta ßCanestrato Puglieseý,
allo schema tipo trasmessogli con nota ministeriale
dell’11 luglio 2002, protocollo numero 63507 e di posse-
dere la struttura idonea a garantire l’efficacia dei con-
trolli sulla denominazione di origine protetta predetta;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßCanestrato Puglieseý;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
Regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo denominato Bioagricoop
S.c.r.l., con sede in Casalecchio di Reno (Bologna), via
Dei Macabraccia n. 8 e' autorizzato ad espletare le fun-
zioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento
(CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la denominazione
di origine protetta ßCanestrato Puglieseý, registrata in
ambito europeo come denominazione di origine pro-
tetta con regolamento (CE) della Commissione
n. 1107/96 del 12 giugno 1996.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo Bioagricoop S.c.r.l. del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della
legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento
dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato Bioagricoop S.c.r.l. dovra'
assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßCanestrato Puglieseý, venga
apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero delle
politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10 del rego-
lamento (CEE) 2081/92ý.

Art. 4.
L’organismo autorizzato Bioagricoop S.c.r.l. non

puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta ßCanestrato
Puglieseý, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso
di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del Comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.
L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni

a decorrere dalla data del presente decreto.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-

zione, l’organismo di controllo Bioagricoop S.c.r.l. e'
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.
L’organismo autorizzato Bioagricoop S.c.r.l. comu-

nica con immediatezza, e comunque con termine non
superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di
conformita' all’utilizzo della denominazione di origine
protetta ßCanestrato Puglieseý, anche mediante immis-
sione nel sistema informativo del Ministero delle politi-
che agricole e forestali delle quantita' certificate e degli
aventi diritto.

Art. 7.
L’organismo autorizzato Bioagricoop S.c.r.l.

immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’Autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßCanestrato Puglieseý rila-

ö 23 ö

9-12-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 286



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Esciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati dal presente articolo e dall’art. 6, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Puglia.

Art. 8.

L’organismo autorizzato Bioagricoop S.c.r.l. e' sotto-
posto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali e della regione Puglia.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale: La Torre

05A11525

DECRETO 18 novembre 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßCentro tecnico
enologico fu Carmine di Vittorio Festaý, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione
limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2002, con il
quale autorizza il laboratorio Centro tecnico enologico
fu Carmine di Vittorio Festa, ubicato in Pescara, via
Marino da Caramanico n. 7, ad eseguire per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai
fini della esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 31 otto-
bre 2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 13 dicembre 2002 l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al
presente decreto e del suo sistema qualita' , in confor-
mita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Centro tecnico enologico fu Carmine di
Vittorio Festa, ubicato in Pescara, via Marino da Cara-
manico n. 7, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal
19 dicembre 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 18 novembre 2005

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

05A11526
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DECRETO 21 novembre 2005.

Autorizzazione, al laboratorio ßMetapontum Agrobios Srlý,
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli e alimentari;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regola-
mento n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la
I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;
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EConsiderato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 2 novembre 2005
dal laboratorio Metapontum Agrobios Srl, ubicato in
Metaponto (Matera), s.s. Ionica 106 km. 448,2 volta ad
ottenere l’autorizzazione ad effettuare analisi chimico-
fisiche sugli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P.
o a I.G.P.;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 8 maggio 2002, l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio Metapontum Agrobios Srl, ubicato in
Metaponto (Matera), s.s. Ionica 106 km 448,2, nella

persona del responsabile dott. Achille Palma, ad ese-
guire analisi ufficiali nel settore oleicolo per l’intero ter-
ritorio nazionale.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’Amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 21 novembre 2005

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 1� dicembre 2005.

Disciplina della commercializzazione di sementi di varieta' ,
per le quali e' stata presentata domanda d’iscrizione ai registri
nazionali (deroga di cui all’articolo 37, comma 2, della legge
25 novembre 1971, n. 1096, e dell’articolo 3-bis, comma 2,
della legge 20 aprile 1976, n. 195). Attuazione della decisione
2004/842/CE, della Commissione, del 1� dicembre 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, recante
disciplina dell’attivita' sementiera;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 ottobre 1973, n. 1065 recante regolamento di esecu-
zione della legge 25 novembre 1971, n. 1096;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195 che modifica e
integra la legge n. 1096/1971;

Vista la decisione n. 2004/842/CE, della Commis-
sione del 1� dicembre 2004, relativa alle norme applica-
tive con cui gli Stati membri possono autorizzare la
commercializzazione di sementi appartenenti a varieta'
per le quali sia stata presentata una domanda d’iscri-
zione nel catalogo nazionale delle varieta' di specie di
piante agricole e delle specie di ortaggi;

Visto l’art. n. 37, comma 2, della legge n. 1096/1971,
sostituito dall’art. n. 10 del decreto legislativo 24 aprile
2001, n. 212;

Visto l’art. n. 3-bis, comma 2, della legge n. 195/1976,
introdotto dall’art. 15 del decreto legislativo n. 212/
2001;

Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto
legislativo 24 aprile 2001, n. 212, recante la definizione
di commercializzazione;

Decreta:

Art. 1.

1. Al fine di ottenere l’autorizzazione alla commer-
cializzazione di sementi di varieta' per le quali e' stata
presentata domanda d’iscrizione di cui all’art. n. 37,
comma 2, della legge n. 1096/1971 e dell’art. n. 3-bis,
comma 2, della legge n. 195/1976 i costitutori (o i loro
aventi causa, o i loro rappresentanti legali) aventi sede
sul territorio nazionale devono presentare apposita
domanda al Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, Dipartimento delle politiche di sviluppo, Dire-
zione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - QPA VIII Servizio sementi - Via XX Settembre,
20 - 00187 Roma. La medesima domanda deve essere
inoltrata, per conoscenza, all’Ente nazionale sementi
elette, via Ugo Bassi, 8 - 20159 Milano.

Art. 2.

1. Le richieste di autorizzazione riguardano solamente
le varieta' per le quali e' stata presentata domanda di iscri-
zione al registro nazionale delle varieta' di piante agrarie o
al registro nazionale delle varieta' di piante ortive.

2. Le richieste di autorizzazione possono essere pre-
sentate contestualmente alle relative domande di iscri-
zione al registro nazionale delle varieta' e le autorizza-
zioni sono concesse entro i successivi 2 mesi.

Art. 3.

1. Nel caso delle varieta' di specie agrarie, l’autorizza-
zione e' concessa, in relazione alle singole varieta' , ed
entro i limiti massimi riportati nella tabella allegata al
presente decreto. Nel caso delle varieta' di specie orti-
cole non sono previsti limiti quantitativi.

Art. 4.

1. Alle richieste di autorizzazione devono essere alle-
gate le descrizioni delle varieta' per le quali la richiesta
medesima e' presentata. Tali descrizioni vanno redatte
secondo lo schema contenuto nei protocolli approvati
dall’Ufficio comunitario delle varieta' vegetali o, in
assenza di questi, secondo lo schema riportato dalle
guide tecniche dell’UPOV o, in mancanza di entrambe,
secondo i protocolli nazionali. Le descrizioni possono
non essere allegate nel caso in cui le domande d’iscri-
zione delle varieta' per le quali si chiede l’autorizza-
zione, sono corredate di dette descrizioni redatte
secondo le modalita' riportate al presente articolo.

Art. 5.

1. I prodotti sementieri per i quali e' concessa l’autoriz-
zazione devono essere posti in circolazione recando, sul
cartellino ufficiale o sull’etichetta del produttore, nel
caso delle sementi di piante ortive standard, la denomi-
nazione proposta o il riferimento del costitutore con-
giuntamente con il codice SIAN (Sistema Informatico
Agricolo Nazionale). Il cartellino ufficiale e l’etichetta
del produttore sono di colore arancio.

Art. 6.

1. Per quanto non espressamente indicato al presente
decreto si rimanda alla decisione della Commissione
n. 2004/842/CE, citata nelle premesse e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 362
del 9 dicembre 2004.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� dicembre 2005

Il Ministro: Alemanno
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ECommercializzazione sementi varieta' corso iscrizione:
quantitativi massimi specie agrarie

(decisione CE n. 842/2004 del 1� dicembre 2004)
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EDECRETO 2 dicembre 2005.

Autorizzazione all’esercizio della pesca nel giorno 8 dicem-
bre 2005.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
delegato per la pesca e l’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
2004 in materia di pesca marittima;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante la modernizzazione del settore pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge
7 marzo 2003, n. 38;

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive
modificazioni, concernente la disciplina della pesca
marittima;

Visto il regolamento di esecuzione della predetta
legge approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, e successive modi-
fiche;

Visto il decreto ministeriale 14 luglio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2005, recante ßInterventi di protezione delle risorse
acquatiche, nell’ambito di politiche di sostegno della
pesca responsabile di cui al piano triennale 2004-2006ý
e successive modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 21 ottobre
2005, concernente il ßProgramma nazionale della pesca
e dell’acquacoltura per l’anno 2005ý;

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio
2001, recante ßdisciplina della pesca dei molluschi
bivalviý;

Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2005, recante
la delega di attribuzioni del Ministro delle politiche
agricole e forestali, per taluni atti di competenza del-
l’amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. Paolo
Scarpa Bonazza Buora;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ consentito, facoltativamente e per singola
impresa l’esercizio della pesca nel giorno 8 dicembre
2005.

2. Le imprese hanno l’obbligo di segnalare alle auto-
rita' marittime, entro il 7 dicembre 2005, la volonta' di
svolgere l’attivita' di pesca nella giornata di cui al
comma 1.

3. Al fine di assicurare un corretto equilibrio tra
risorse disponibili e catture in mare, le imprese di pesca
sono tenute ad indicare al momento della richiesta di
uscita, la giornata di recupero da effettuarsi entro il
31 gennaio 2006.

Art. 2.

1. Il disposto dell’art. 1 e' esteso anche alle imprese
dedite alla cattura dei molluschi bivalvi, sempreche¤ , in
relazione alle risorse disponibili, i singoli consorzi di
gestione siano interessati all’esercizio dell’attivita' di
prelievo, in deroga alle disposizioni dell’art. 5 del
decreto ministeriale 22 dicembre 2000, citato in
premessa.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2005

Il Sottosegretario di Stato
Scarpa Bonazza Buora

05A11688

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 3 novembre 2005.

Nomina della commissione per la valutazione delle proposte
pervenute in relazione al Bando per le idee progettuali.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo, tra l’altro, del Ministero dell’istruzione, univer-
sita' e ricerca (d’ora in poi MIUR);

Viste le linee guida per la politica scientifica, tecnolo-
gica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile 2002;

Visto il decreto legislativo n. 204 del 5 giugno 1998
che attribuisce al MIUR il ruolo di coordinatore degli
interventi nel settore della ricerca posti in essere dalle
pubbliche amministrazioni;

Visto il Programma nazionale della ricerca (PNR)
2005-2007, approvato dal CIPE nella seduta del
18 marzo 2005, e le successive modifiche e integrazioni,
con il quale sono stati definiti il quadro di contesto, gli
indirizzi strategici, gli obiettivi generali, le opportunita'
per la ricerca italiana nell’ambito internazionale e i pos-
sibili interventi alla cui realizzazione concorrono le
pubbliche amministrazioni centrali e regionali, le uni-
versita' e gli enti di ricerca;

Rilevato che, tra gli interventi previsti dal PNR, e'
indicato il lancio di grandi programmi strategici di
ricerca, da realizzarsi, congiuntamente tra imprese,
universita' ed enti pubblici di ricerca;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca n. 1621/Ric del 18 luglio 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26 luglio
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E2005, recante: ßInvito alla presentazione di idee proget-
tuali relativamente ai grandi programmi strategici pre-
visti dal PNR 2005-2007ý;

Viste le idee progettuali pervenute alla scadenza pre-
vista;

Considerato che il predetto decreto ministeriale del
18 luglio 2005 prevede, all’art. 4, comma 1, che le idee
progettuali siano sottoposte ad una valutazione compa-
rata affidata ad una Commissione composta da esperti
altamente qualificati;

Ritenuta la necessita' di procedere alla nomina della
predetta Commissione;

Ritenuta l’opportunita' che la predetta Commissione,
anche in relazione all’alto numero delle idee progettuali
pervenute e dei soggetti pubblici e privati coinvolti, sia
composta da esperti che ne assicurino un elevato pro-
filo tecnico istituzionale;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai fini della valutazione delle idee progettuali per-
venute in relazione al decreto ministeriale n. 1621/Ric.
del 18 luglio 2005, e' istituita la commissione di valuta-
zione prevista all’art. 4, comma 1, dello stesso decreto
ministeriale.

2. La commissione e' cos|' composta:

prof. Luigi Rossi Bernardi - Capo Dipartimento
MIUR, professore ordinario di biochimica Universita'
statale di Milano, con funzioni di presidente;

prof. Francesco Beltrame - Presidente CTS D.L.
n. 297/99, professore ordinario bioingegneria - Diparti-
mento informatica sistemistica Universita' di Genova;

prof. Corrado Clini - Direttore generale del Mini-
stero dell’ambiente;

dott. Luciano Criscuoli - Direttore generale del
MIUR;

dott. Paolo Glisenti - Esperto del MIUR, compo-
nente del CTS D.L. 297/99;

ing. Anna Maria Guerrini - Direttore generale del
Ministero per l’innovazione;

prof. Giovanni Marchesini - professore ordinario
teoria dei sistemi - facolta' di ingegneria Universita' di
Padova;

ing. Antonio Martini - Dirigente del Ministero
delle attivita' produttive;

ing. Alessandro Musumeci - Direttore generale del
MIUR;

prof. Aldo Romano - professore ordinario di
gestione dell’innovazione - facolta' di ingegneria Uni-
versita' di Lecce;

prof. Roberto Schmid - professore ordinario di
teoria dei sistemi presso l’Universita' di Pavia e capo
della segreteria tecnica del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca;

dott. Francesco Zecca - Dirigente del Ministero
delle politiche agricole;

dott. Giovanni Zotta - Direttore generale del Mini-
stero della salute.

Art. 2.

1. Ai sensi delle disposizioni dell’art. 4, comma 3, del
richiamato decreto ministeriale n. 1621/Ric. del
18 luglio 2005, la Commissione valutera' , sulla base
degli elementi indicati all’art. 3 del predetto decreto
ministeriale, in forma comparata, per ognuno dei pro-
grammi strategici ivi richiamati, le idee progettuali
finalizzate ad accrescere la competitivita' del sistema
produttivo italiano e di piu' alto livello qualitativo e
strategico.

Art. 3.

1. Ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui
all’art. 4, commi 2 e 3, del richiamato decreto ministe-
riale n. 1621/Ric. del 18 luglio 2005, la commissione
espletera' i propri lavori entro il 15 dicembre 2005.

Art. 4.

1. Nello svolgimento dei propri lavori la commissione
si coordina con la Direzione generale per il coordina-
mento e lo sviluppo della ricerca del MIUR, che assi-
cura, altres|' , attraverso il dott. Fabrizio Cobis, diri-
gente dell’ufficio VI della stessa Direzione, le necessarie
funzioni di segreteria.

Art. 5.

1. Copia del presente decreto, il cui originale e' con-
servato agli atti della predetta Direzione, e' trasmessa
ai componenti la commissione, mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento ovvero con conse-
gna diretta dietro rilascio di ricevuta, per gli adempi-
menti previsti dagli articoli precedenti.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 3 novembre 2005

Il Ministro: Moratti

05A11522
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 23 novembre 2005.

Autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di assistenza fiscale
del ßCentro autorizzato di assistenza fiscale C.N.A. Servizi
S.r.l. Savona - CAF - Impreseý, in Savona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

Visto l’art. 32, comma 1, del decreto legislativo
n. 241 del 9 luglio 1997, modificato dal decreto legisla-
tivo n. 490 del 28 dicembre 1998, che alla lettera c)
individua, fra i soggetti abilitati alla costituzione dei
centri di assistenza fiscale, le organizzazioni aderenti
alle associazioni indicate alle lettere a) e b) del predetto
art. 32, comma 1, previa delega della propria associa-
zione nazionale;

Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 164 del
31 maggio 1999, con il quale e' stato emanato il regola-
mento per l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' dei
centri di assistenza fiscale, in attuazione dell’art. 40 del
citato decreto n. 241 del 1997, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto il decreto 12 luglio 1999 del direttore generale
del Dipartimento delle entrate con il quale, all’art. 1, e'
stata attribuita ö ai sensi dell’art. 28 del decreto mini-
steriale 31 maggio 1999, n. 164 ö la competenza al rila-
scio dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attivita' di
assistenza fiscale alle Direzioni regionali delle entrate
territorialmente competenti con riferimento al luogo
ove la societa' richiedente ha la sede legale;

Vista l’istanza prodotta in data 27 ottobre 2005, con
la quale la societa' ßC.N.A. Servizi S.r.l. Savonaý, con
sede in Savona, via Paleocapa n. 22, legalmente rappre-
sentata dal sig. Decia Carlo, ha chiesto l’autorizzazione
all’esercizio dell’attivita' di assistenza fiscale alle imprese;

Visto lo statuto della societa' ßC.N.A. Servizi S.r.l.
Savonaý, con socio unico, redatto a rogito notaio dott.
Agostino Firpo (allegato C al numero 19722 di rac-
colta);

Visto che l’Associazione confederazione nazionale
dell’artigianato di Savona e' socio unico della societa'
ßC.N.A. Servizi S.r.l. Savonaý;

Vista la delega rilasciata in data 26 maggio 2005 con
la quale la Confederazione nazionale dell’artigianato,
associazione sindacale di categoria fra imprenditori,
costituita da oltre dieci anni, nel 1946, e presente nel
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, con
sede in Roma, via G. A. Guattani n. 13, autorizza a
costituire una societa' al fine di esercitare l’attivita' di
centro di assistenza fiscale alle imprese;

Vista la polizza di assicurazione n. 0001100040
stipulata il 17 ottobre 2005 con la ßGAN Italia Assicu-
razioni, Agenzia di Savonaý, ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 164/1999, con un mas-
simale pari ad e 1.033.000,00;

Vista la relazione tecnica sulla capacita' operativa del
CAF, di cui all’art. 7, comma 2, lettera d), dell’appena
citato decreto ministeriale n. 164/1999;

Visto il certificato dell’ordine dei dottori commercia-
listi del collegio di Savona, con il quale si attesta
l’insussistenza di provvedimenti di sospensione da
parte del suddetto ordine professionale a carico del
responsabile dell’assistenza fiscale dott. Paolo Gervasi,
iscritto alla posizione n. 201;

Viste le dichiarazioni rilasciate dai componenti il
consiglio di amministrazione della societa' richiedente
in relazione al possesso dei requisiti di cui all’art. 8 del
decreto ministeriale n. 164/1999;

Considerato, quindi, che sussistono i requisiti e le
condizioni previste dagli articoli 32 e 33 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e riscontrata la regola-
rita' della domanda e della documentazione prevista
dall’art. 7, commi 1 e 2 del citato decreto ministeriale
n. 164/1999;

Decreta:

La societa' ßC.N.A. Servizi S.r.l. Savonaý - CAF -
Imprese, con sede in Savona, via Paleocapa n. 22,
codice fiscale/partita IVA n. 01043210093, e' autoriz-
zata all’esercizio dell’attivita' di assistenza fiscale alle
imprese previste dall’art. 34, comma 1 e comma 3,
lettere a) e b) del decreto legislativo n. 241/1997.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 1, lette-
ra a), e comma 3 del decreto del Ministero delle finanze
31 maggio 1999, n. 164, copia del presente decreto viene
inviata all’Agenzia delle entrate - Direzione centrale
gestione tributi - Settore servizi al contribuente - Uffi-
cio rapporti con i C.A.F. e altri intermediari, per l’iscri-
zione nell’albo dei centri di assistenza fiscale per le
imprese e, per conoscenza, alla societa' richiedente.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Genova, 23 novembre 2005

Il direttore regionale: Viola

05A11541
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EPROVVEDIMENTO 23 novembre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Teramo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico di Teramo in data
8 novembre 2005 per chiusura degli sportelli al pub-
blico dalle ore 11 alle ore 14.

Motivazioni

L’Ufficio provinciale A.C.I. di Teramo con nota del
4 novembre confermata il successivo 16 novembre
2005 ha comunicato che a causa di un’assemblea del
personale, indetta dal responsabile aziendale CISL, il
giorno 8 novembre 2005 gli sportelli sono rimasti chiusi
al pubblico dalle ore 11 alle ore 14.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello - L’Aquila, con nota prot. 3092 del 7 novem-
bre 2005 ha preso atto della citata comunicazione di
chiusura.

Riferimenti normativi

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

L’Aquila, 23 novembre 2005
Il direttore regionale: Pirani

05A11344

PROVVEDIMENTO 24 novembre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale ACI e dell’Ufficio U.A.B. di Imperia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto,

Dispone:

1. EØ accertata la chiusura al pubblico dell’Ufficio
provinciale dell’ACI e Ufficio U.A.B. di Imperia - Pub-
blico registro automobilistico, nel giorno 17 novembre
2005, per lavori ENEL.

Motivazioni
L’Ufficio provinciale ACI di Imperia ha comunicato

con nota n. 464/S del 14 novembre 2005, la chiusura al
pubblico il giorno 17 novembre 2005, con inizio alle
ore 8,30 e termine previsto per le ore 12,30, per lavori
alla rete elettrica da parte dell’ENEL.

La Procura generale della Repubblica di Genova,
con nota prot. 3388/2005 del 17 novembre 2005, ha
confermato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Genova, 24 novembre 2005
Il direttore regionale: Viola

05A11540

AGENZIA DELLE DOGANE
DETERMINAZIONE 5 dicembre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Pavia.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo Statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal Comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000, e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il Regolamento di amministrazione dell’Agen-
zia delle dogane deliberato dal Comitato direttivo il
5 dicembre 2000, coordinato con le successive modifi-
che ed integrazioni, ed in particolare l’art. 7, che defini-
sce la struttura organizzativa e le attivita' degli uffici
delle dogane e l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che
il direttore dell’Agenzia con uno o piu' atti interni
assume i provvedimenti necessari per l’attivazione delle
nuove unita' organizzative e per l’assegnazione delle
relative risorse;

Visto il decreto ministeriale 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la nota prot. 52918 del 3 novembre 2005 della
direzione regionale per la Lombardia relativa alla pro-
posta di istituzione dell’Ufficio delle dogane di Pavia;

Ritenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;
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EConsiderato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata la informativa con le organizzazioni
sindacali;

Adotta la seguente determinazione
Art. 1.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Pavia
A far data dal 15 dicembre 2005 viene istituito ed

attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Pavia, dipendente dalla direzione regionale per la Lom-
bardia.

Vengono altres|' istituite e attivate le seguenti sezioni
operative territoriali:

Sannazzaro de’ Burgondi;
Vigevano;
Voghera.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:
l’Ufficio tecnico di finanza di Pavia;
la dogana di Pavia;
la sezione doganale MM.GG. di Voghera;
la sezione doganale MM.GG.Viscontei;
l’ufficio finanziario di fabbrica operante presso la

raffineria della societa' Agip di Sannazzaro de’ Bur-
gondi.

L’ufficio delle dogane di Pavia che comprende le
sezioni di cui al comma 2, ha competenza territoriale
sulla provincia di Pavia.

L’ufficio delle dogane di Pavia assume le competenze
del soppresso ufficio tecnico di finanza di Pavia e della
soppressa dogana di Pavia e, relativamente alla provin-
cia di Pavia, della circoscrizione doganale di Milano I.

La circoscrizione doganale di Milano I mantiene la
competenza territoriale sulle province di Milano e di
Lodi.

La sezione operativa territoriale di Sannazzaro
de’ Burgondi assume, in relazione alle attivita' di accer-
tamento nel settore doganale e delle accise, le compe-
tenze del soppresso ufficio finanziario di fabbrica
presso la raffineria AGIP di Sannazzaro de’ Burgondi
relativamente ai seguenti comuni: Sannazzaro de’ Bur-
gondi, Scaldasole, Ferrera, Erbognone e Zignasco.

La sezione operativa territoriale di Vigevano assume,
in relazione all’attivita' di accertamento nel settore
doganale e delle accise, le competenze della soppressa
sezione doganale MM.GG. Viscontei, relativamente ai
seguenti comuni: Vigevano, Cilavegna, Gravellona,
Lomellina, Parona, Cassolnovo e Gambolo' .

La sezione operativa territoriale di Voghera assume,
in relazione all’attivita' di accertamento nel settore
doganale e delle accise, le competenze della soppressa
sezione doganale MM.GG. di Voghera, relativamente
ai seguenti comuni: Voghera, Casei Gerola, Torrazza
Coste, Casteggio e Longavilla.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Pavia ven-
gono attribuite le specifiche competenze dei direttori
del soppresso ufficio tecnico di finanza di Pavia e della
soppressa dogana di Pavia e, relativamente alla provin-
cia di Pavia, del direttore della circoscrizione doganale
di Milano I.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Ufficio
delle dogane di Pavia e' strutturato, in conformita' a

quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del regolamento
di amministrazione ai fini dello svolgimento delle fun-
zioni assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle
verifiche dei controlli e delle attivita' antifrode, di
gestione del contenzioso e di assistenza e informazione
agli utenti e in un ufficio di staff per le attivita' di pro-
grammazione e controllo operativo, affari generali
gestione risorse e audit interno, analisi dei rischi e audit
di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’Uffi-
cio delle dogane di Pavia assume le competenze, in
materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle sue
dirette dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i cas-
sieri delle sezioni operative territoriali di cui al com-
ma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 5 dicembre 2005
Il direttore:Guaiana

05A11650

DETERMINAZIONE 5 dicembre 2005.

Istituzione e attivazione dell’Ufficio delle dogane di Catania.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto lo statuto dell’Agenzia delle dogane, deliberato
dal comitato direttivo in data 5 dicembre 2000, inte-
grato con delibere del 14 dicembre 2000 e del 30 gen-
naio 2001;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle dogane deliberato dal comitato direttivo il
5 dicembre 2000, coordinato con le successive modifi-
che ed integrazioni, ed in particolare l’art. 7, che defini-
sce la struttura organizzativa e le attivita' degli uffici
delle dogane e l’art. 9, comma 2, il quale stabilisce che
il direttore dell’Agenzia con uno o piu' atti interni
assume i provvedimenti necessari per l’attivazione delle
nuove unita' organizzative e per l’assegnazione delle
relative risorse;

Visto il decreto ministeriale n. 1390 del 28 dicembre
2000, che ha reso esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli dal 62 al
65 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la nota protocollo n. 33963 del 18 novembre
2005 della direzione regionale per la Sicilia relativa alla
proposta di istituzione dell’Ufficio delle dogane di
Catania;

Ritenuta la necessita' di attivare i nuovi uffici delle
dogane;
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EConsiderato, infine, che al riguardo e' stata preventi-
vamente attivata la informativa con le organizzazioni
sindacali;

Adotta
la seguente determinazione:

Art. 1.
Istituzione e attivazione

dell’Ufficio delle dogane di Catania

A far data dal 15 dicembre 2005 viene istituito ed
attivato, in via sperimentale, l’Ufficio delle dogane di
Catania, dipendente dalla direzione regionale per la
Sicilia.

Vengono altres|' istituite e attivate le seguenti sezioni
operative territoriali:

aeroporto di Fontanarossa;
Riposto;
sezione laboratorio chimico di Catania.

Alla data di cui al comma 1 sono soppressi:
la circoscrizione doganale di Catania;
il laboratorio chimico delle dogane di Catania;
l’ufficio tecnico di finanza di Catania;
la dogana aeroporto di Fontanarossa;
la sezione doganale di Riposto;
la sezione doganale di Acireale.

L’Ufficio delle dogane di Catania che comprende le
sezioni di cui al comma 2, ha competenza territoriale
sulle province di Catania e di Enna e, con riferimento
alla sezione laboratorio chimico anche sulle province
di Siracusa e Ragusa.

L’Ufficio delle dogane di Catania assume le compe-
tenze della soppressa circoscrizione doganale di Cata-
nia, del soppresso ufficio tecnico di finanza di Catania
e della soppressa sezione doganale di Acireale.

La sezione operativa territoriale di Riposto assume,
in relazione alle attivita' di accertamento nel settore
doganale e delle accise, le competenze della soppressa
sezione doganale di Riposto.

La sezione operativa territoriale aeroporto di Fonta-
narossa assume, in relazione all’attivita' di accertamento
doganale aeroportuale e di accertamento nel settore
accise per i depositi dell’aerostazione, le competenze
della soppressa dogana aeroporto di Fontanarossa.

La sezione laboratorio chimico di Catania assume le
competenze del soppresso laboratorio chimico delle
dogane di Catania.

Al direttore dell’Ufficio delle dogane di Catania ven-
gono attribuite le specifiche competenze dei direttori
della soppressa circoscrizione doganale di Catania, del
soppresso ufficio tecnico di finanza di Catania e del sop-
presso laboratorio chimico delle dogane di Catania.

A decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Ufficio
delle dogane di Catania e' strutturato, in conformita' a
quanto previsto dall’art. 7, comma 3, del regolamento di
amministrazione ai fini dello svolgimento delle funzioni
assegnate, nelle aree di gestione dei tributi, delle verifi-
che dei controlli e delle attivita' antifrode, di gestione del
contenzioso e di assistenza e informazione agli utenti e

in un ufficio di staff per le attivita' di programmazione e
controllo operativo, affari generali gestione risorse e
audit interno, analisi dei rischi e audit di impresa.

Il responsabile dell’area gestione dei tributi dell’Uffi-
cio delle dogane di Catania assume le competenze, in
materia contabile, di ricevitore capo ed ha alle sue dirette
dipendenze il cassiere dell’area stessa ed i cassieri delle
sezioni operative territoriali di cui al comma 2.

Fino all’emanazione del regolamento di servizio del
personale degli uffici delle dogane rimangono in vigore
le disposizioni di regolamento di servizio per il perso-
nale delle dogane, approvato con regio decreto 22 mag-
gio 1941, n. 1132, e quelle per il personale delle imposte
di fabbricazione, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1962, n. 83, in quanto
applicabili.

Roma, 5 dicembre 2005
Il direttore:Guaiana

05A11651

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
DETERMINAZIONE 1� dicembre 2005.

Carenza di vaccini influenzali.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, con il quale e' stata istituita l’Agenzia italiana
del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze 20 settembre 2004, n. 245, concernente
ßRegolamento recante norme sull’organizzazione ed il
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco a
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre
2003, n. 236ý;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia
italiana del farmaco;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare gli articoli 8 e 9;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, recante

il testo unico delle leggi sanitarie;
Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e

successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 538,

di ßAttuazione della direttiva CEE 92/95 riguardante
la distribuzione all’ingrosso dei medicinali per uso
umanoý;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
di ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante
la classificazione ai fini della fornitura dei medicinali
per uso umanoý;
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EVisto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540,
di ßAttuazione della direttiva CEE 92/27 concernente
l’etichettatura ed il foglietto illustrativo dei medicinali
per uso umanoý;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del
registro visti semplici dell’Ufficio centrale del bilancio
presso il Ministro della salute, con il quale e' stato desi-
gnato il dott. Nello Martini in qualita' di direttore gene-
rale dell’AIFA;

Vista la direttiva del Ministro della salute
n. DGPREV.v/20968/P/I.5.i.a del 15 settembre 2005,
che impegna l’Agenzia italiana del farmaco a finaliz-
zare le procedure registrative e di prezzo dei vaccini
influenzali;

Vista la propria determinazione 15 settembre 2005,
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 222 del
23 settembre 2005, recante ßRiclassificazione ai fini
della rimborsabilita' e modifica dei ceppi virali dei vac-
cini influenzali per la stagione 2005-2006ý;

Considerato che presso le farmacie aperte al pubblico
le confezioni di vaccini influenzali risultano carenti o
comunque in via di esaurimento;

Ritenuto necessario, ai fini della tutela della salute
pubblica, adottare in via di urgenza misure amministra-
tive idonee a sanare la carenza sopra segnalata sul terri-
torio nazionale, consentendo l’utilizzo delle confezioni
ospedaliere, se disponibili in soprannumero, dei pro-
dotti in parola;

Ritenuto di autorizzare, pertanto, le imprese farma-
ceutiche produttrici dei vaccini influenzali in confe-
zione ospedaliera o, in alternativa, le imprese della
distribuzione intermedia, se in possesso dei requisiti
richiesti dalla normativa vigente, di apportare gli
opportuni adattamenti tecnico-operativi sulle confe-
zioni medesime, secondo le modalita' specificate dal-
l’art. 1 della presente determinazione, al fine di renderle
disponibili alla vendita al pubblico da parte delle far-
macie pubbliche e private;

Determina:

Art. 1.

Per le finalita' indicate in premessa, le imprese farma-
ceutiche produttrici dei vaccini influenzali in confe-
zione ospedaliera o, in alternativa, le imprese della
distribuzione intermedia, se autorizzati ai sensi del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 538, sono auto-
rizzate ad effettuare sulle confezioni per la vendita al
pubblico da parte delle farmacie pubbliche e private, se
disponibili in soprannumero presso le strutture sanita-
rie, le seguenti operazioni:

1) sulle confezioni ospedaliere singole: applica-
zione di un bollino adesivo riportante la dizione ßconfe-
zione pubblicoý ed il relativo prezzo di vendita;

2) sulle confezioni ospedaliere multiple: riadatta-
mento in confezione singola, previa applicazione di una
etichetta con i dati formali del prodotto ed il prezzo di
vendita al pubblico; alle singole confezioni deve essere
inoltre allegata fotocopia del foglietto illustrativo.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� dicembre 2005
Il direttore generale:Martini

05A11573

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 5 ottobre 2005.
Consultazione pubblica concernente le condizioni relative

al blocco dei terminali mobili (Sim Lock). (Deliberazione
n. 66/05/CIR).

L’AUTORITAØ

Nella riunione della commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 5 ottobre 2005;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003 ed, in particolare,
gli articoli 13, 70, 71, 80 e 83;

Vista la delibera n. 179/03/CSP, del 24 luglio 2003,
recante ßApprovazione della direttiva generale in mate-
ria di qualita' e carte dei servizi di telecomunicazioni ai
sensi dell’art. 1, comma 6, lettera b), n. 2, della legge
31 luglio 1997, n. 249ý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 193 del 21 agosto
2003;

Vista la delibera n. 335/03/CONS, del 24 settembre
2003, recante ßModifiche e integrazioni al regolamento
concernente l’accesso ai documenti approvato con deli-
bera n. 217/01/CONSý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 240 del 15 ottobre
2003;

Vista la delibera n. 453/03/CONS, del 23 dicembre
2003, recante ßRegolamento concernente la procedura
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259ý pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio
2004;

Considerate le risultanze del confronto tecnico con
gli operatori mobili e con le associazioni dei consuma-
tori in merito alle problematiche relative al Sim Lock
dei terminali mobili, svolto nei mesi di agosto e settem-
bre 2005;

Considerato che, al fine di tenere conto dei diversi
aspetti di carattere tecnico, giuridico ed economico
implicati dall’adozione di interventi regolamentari,
come descritti nel documento di consultazione di cui
all’allegato B della presente delibera, l’Autorita' , tramite
la consultazione pubblica oggetto del presente provve-
dimento, ritiene opportuno consentire alle parti interes-
sate di presentare le proprie osservazioni sul docu-
mento sottoposto a consultazione pubblica;

Visto il documento per la consultazione proposto dal
direttore del servizio tecnologie;
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EUdita la relazione del commissario Enzo Savarese,
relatore ai sensi dell’art. 32, comma 1, del regolamento
concernente l’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

Avvio della consultazione pubblica

1. EØ indetta la consultazione pubblica concernente le
condizioni relative al blocco dei terminali mobili (Sim
Lock).

2. Le modalita' di consultazione e il relativo docu-
mento sono riportati rispettivamente negli allegati A e
B alla presente delibera, di cui costituiscono parte inte-
grante.

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione
pubblica dovranno essere inviate all’Autorita' , tramite
raccomandata con ricevuta di ritorno, corriere o racco-
mandata a mano, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla data di pubblicazione della presente deli-
bera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

4. Copia della presente delibera, comprensiva degli
allegati, e' depositata in libera visione del pubblico
presso gli uffici dell’Autorita' in Napoli, Centro direzio-
nale, Isola B5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli allegati
A e B, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, ed in versione integrale nel Bollettino ufficiale e
sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 5 ottobre 2005

Il presidente: Calabro'

05A11570

DELIBERAZIONE 22 novembre 2005.

Misure di urgenza in merito alla numerazione in decade 4,
utilizzata per il servizio informazioni elenco abbonati e traspa-
renza e pubblicazione delle informazioni sul prezzo del servizio
informazioni elenco abbonati. (Deliberazione n. 83/05/CIR).

L’AUTORITAØ

Nella riunione della commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 22 novembre 2005;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003 ed, in particolare,
l’art. 15 e l’art. 55;

Vista la delibera n. 36/02/CONS, del 6 febbraio
2002, recante ßRegole e modalita' organizzative per la
realizzazione e l’offerta di un servizio di elenco telefo-
nico generale e adeguamento del servizio universaleý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 60 del 12 marzo 2002;

Vista la delibera n. 180/02/CONS, del 13 giugno
2002, recante ßRegole e modalita' organizzative per la
realizzazione e l’offerta di un servizio di elenco telefo-
nico generale: disposizioni attuativeý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del
9 luglio 2002;

Vista la delibera n. 9/03/CIR, del 3 luglio 2003,
recante ßPiano di numerazione nel settore delle teleco-
municazioni e disciplina attuativaý (nel seguito Piano
di numerazione) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 177 del 1� agosto 2003, ed
in particolare l’art. 24 dell’allegato alla delibera con il
quale e' stata introdotta la nuova categoria di numera-
zioni 12xy destinata ai servizi di informazione abbo-
nati, categoria rubricata, all’art. 1 del medesimo alle-
gato, tra le numerazioni per servizi non geografici;

Vista la delibera n. 15/04/CIR, del 3 novembre 2004,
recante ßAttribuzione dei diritti d’uso delle numera-
zioni per i servizi di informazione abbonatiý, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 288 del 9 dicembre 2004;

Vista la delibera n. 12/05/CIR del 19 maggio 2005,
recante ßModifica del calendario di apertura delle
numerazioni per servizi informazione abbonatiý, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 131 dell’8 giugno 2005, con la quale e' stata fis-
sata al 1� ottobre 2005 la data di apertura al pubblico
delle numerazioni per i servizi di informazione abbo-
nati e al 1� dicembre 2005 la data di cessazione dell’of-
ferta del medesimo servizio su numerazioni in decade 4
stabilita dall’art. 8, comma 1, della citata delibera
n. 15/04/CIR;

Considerato che l’attivita' di vigilanza sul processo di
apertura del servizio informazioni elenco abbonati su
numerazioni 12xy ha posto in luce una insufficiente tra-
sparenza dei messaggi informativi, con particolare rife-
rimenti al rispetto, da parte degli operatori di accesso,
dei criteri di neutralita' del messaggio previsti dalla deli-
bera n. 15/04/CIR;

Considerato altres|' che l’attivita' di vigilanza ha posto
in luce carenze nelle modalita' di pubblicazione delle
informazioni sui prezzi all’utenza che, essendo forniti
in maniera non uniforme, possono generare incertezze
nei confronti dei consumatori;

Richiamato l’art. 20 del Piano di numerazione di cui
alla citata delibera n. 9/03/CIR, che elenca le numera-
zioni su cui e' possibile erogare servizi a sovrapprezzo e
vieta che detti servizi possano essere offerti su numera-
zioni differenti da quelle ivi previste, nonche¤ il punto 43
delle premesse alla delibera n. 15/04/CIR nel quale si
ribadisce che ßil mantenimento del servizio di informa-
zioni abbonati sulle numerazioni in decade 4 violerebbe
i principi di obiettivita' , trasparenza e non discrimina-
zione previsti dall’art. 15, comma 2, del Codice. Infatti,
le numerazioni in decade 4, in quanto numeri interni di
rete, sono a disposizione solo degli operatori di accesso,
i quali sarebbero gli unici a poter disporre di una nume-
razione piu' breve sulla quale offrire il servizio di infor-
mazione abbonati. EØ evidente, quindi, che la salvaguar-
dia del principio di parita' di trattamento, sancito dal-
l’art. 15, comma 2, del Codice, non consente di
mantenere il servizio di informazione abbonati sulle
numerazioni in decade 4. Tale misura, pertanto, risulta
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Ecoerente con il Piano di numerazione che all’art. 20
elenca le specifiche e tassative numerazioni su cui e' pos-
sibile erogare servizi a sovrapprezzo, tra i quali rientra
il servizio di informazione abbonati, e vieta espressa-
mente l’offerta di servizi a sovrapprezzo su numerazioni
diverse da quelle elencateý;

Considerato che gli esiti dell’attivita' di vigilanza sul-
l’uso delle numerazioni in decade 4 sono stati segnalati
al Ministero delle comunicazioni, competente, ai sensi
dell’art. 15 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259, a vigilare sulla coerenza dell’impiego delle
numerazioni con le tipologie di servizi per i quali le
numerazioni stesse sono disciplinate dal piano di nume-
razione;

Ritenuto necessario chiarire che, successivamente
alla data di cessazione dell’offerta del servizio di infor-
mazione elenco abbonati, in qualsiasi modalita' realiz-
zati, su numerazioni in decade 4, fissata al 1� dicembre
2005, le medesime numerazioni in decade 4 possono
essere utilizzate solo per gli scopi previsti dal Piano di
numerazione;

Ritenuto altres|' necessario chiarire che, ai sensi del-
l’art. 10, comma 2, del Piano di numerazione, le nume-
razioni in decade 4 sono dedicate ai servizi forniti dal-
l’operatore stesso correlati con le funzionalita' di rete e
che non necessitano di interoperabilita' tra reti di opera-
tori diversi e che tali ultimi servizi debbono comunque
essere offerti nel rispetto delle vigenti normative, con
riferimento tra l’altro alle normative sul blocco selettivo
di chiamata e sui servizi a sovrapprezzo;

Ritenuto, pertanto, necessario ed urgente individuare
puntuali modalita' per la cessazione del servizio infor-
mazioni elenco abbonati offerto su numerazione in
decade 4 e di corretta informazione ispirata ai principi
di neutralita' e trasparenza, al fine di tutelare gli inte-
ressi degli utenti e salvaguardare la concorrenza;

Ritenuto inoltre necessario, ai fini di una corretta
informazione alla clientela, pubblicare i prezzi dei ser-
vizi informazione abbonati secondo una modalita' uni-
forme e trasparente e che faciliti le scelte dei consuma-
tori;

Udita la relazione dei commissari Stefano Mannoni e
Roberto Napoli relatori ai sensi dell’art. 32, comma 1,
del regolamento concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Modalita' di cessazione dell’uso delle numerazioni
in decade 4 per il servizio informazioni elenco abbonati

1. A partire dal 1� dicembre 2005, data di cessazione
dell’offerta di servizi di informazione abbonati sulle
numerazioni per servizi interni di rete in decade 4, e'
fatto divieto di istradamento delle chiamate dirette a
tali numerazioni, automatico o da operatore, su altra
numerazione che offra servizi di informazioni elenco
abbonati, nonche¤ di fornire agli utenti messaggi che
contengono indicazioni in merito ad una o piu' numera-
zioni specifiche assegnate alle imprese.

2. Le numerazioni in decade 4, tra cui quelle impie-
gate per il servizio informazioni elenco abbonati prima
del 1� dicembre 2005, sono utilizzate per servizi forniti
dall’operatore correlati con le funzionalita' di rete e che
non necessitano di interoperabilita' tra reti di operatori
diversi, secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 2,
della delibera n. 9/03/CIR.

3. Gli operatori di accesso forniscono agli utenti che
accedono alla numerazione di cui al comma 2 un mes-
saggio informativo gratuito secondo le modalita' e la
tempistica di cui ai successivi commi. Al termine del
messaggio deve essere consentito al chiamante di
disconnettersi entro un termine non inferiore a cinque
secondi, senza alcun addebito.

4. Il messaggio di cui al comma 3 deve informare
l’utente che il servizio informazioni elenco abbonati
non e' piu' disponibile sulla numerazione chiamata e
che lo stesso e' fruibile sulle numerazioni 12xy, senza
contenere indicazioni in merito ad una o piu' numera-
zioni specifiche assegnate alle imprese. I medesimi cri-
teri di neutralita' si applicano a qualsivoglia messaggio
o comunicazione o interlocuzione si producano nel-
l’ambito della chiamata o comunque connessi alla chia-
mata.

5. Le disposizioni relative alla modalita' di cessazione
del servizio di cui ai commi precedenti sono applicate,
in via d’urgenza, per un periodo non inferiore a centot-
tanta giorni a partire dal 1� dicembre 2005.

Art. 2.

Trasparenza e pubblicazione delle informazioni

1. L’Autorita' , nel rispetto dei principi di cui all’art. 71
del Codice delle comunicazioni elettroniche, pubblica
nel proprio sito web le informazioni relative ai prezzi
praticati agli utenti finali per il servizio di informazione
elenco abbonati.

2. Ai fini di cui al comma 1, gli operatori che offrono
servizi di informazioni elenco abbonati trasmettono
all’Autorita' le informazioni necessarie, secondo il
modello reso disponibile sul sito web della stessa Auto-
rita' , entro dieci giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, e, successivamente, in occasione di ogni varia-
zione dei prezzi.

La presente delibera e' notificata agli operatori di
accesso ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale e sul sito
web dell’Autorita' .

Roma, 22 novembre 2005

Il presidente: Calabro'

05A11571
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

Revoca di decreto di conferimento di onorificenze
dell’Ordine ßAl merito della Repubblica italianaý

Ai sensi degli articoli 9 e 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che con decreto del
Presidente della Repubblica in data 10 novembre 2005 e' stato revo-
cato il decreto del Presidente della Repubblica del 27 dicembre 2002,
per la parte relativa al conferimento al prof. Francesco Scaravilli
dell’onorificenza di Cavaliere dell’ordine ßAl merito della Repubblica
italianaý.

Il predetto nominativo e' stato a suo tempo pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 27 alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
2003, pag. 37, rigo n. 46 (elenco Cavalieri nazionali del Ministero
degli affari esteri).

05A11584

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per le pari opportunita'

Avviso per la presentazione di progetti di analisi dei fattori, dei
processi e delle buone prassi, connesse con la discriminazione
su base etnica e razziale, rivolto alle associazioni e fonda-
zioni senza fini di lucro, ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 9 luglio 2003, n. 215. (Avviso n. 1 - Anno di rife-
rimento: 2005).

1. Premessa.

Il Dipartimento per le pari opportunita' emana il seguente avviso
per l’analisi dei fattori, dei processi e delle buone prassi preventive
connesse con le discriminazioni su base etnica e razziale, da svolgere
anche attraverso studi, ricerche, percorsi ed esperienze formative
pilota e sviluppo di indicatori qualitativi e quantitativi, accompagnati
da una eventuale sensibilizzazione diretta delle vittime di discrimina-
zione e da una diffusione delle buone pratiche in ambito nazionale.

Gli aspetti legati al contrasto alla discriminazione razziale costi-
tuiscono parte integrante della legislazione sull’immigrazione e rap-
presentano un decisivo fattore di sviluppo culturale nella prospettiva
di un utile e positivo inserimento degli stranieri nella societa' italiana.
Ne consegue che l’esigenza della integrazione sociale e culturale passa
necessariamente attraverso la predisposizione di un’efficace strategia
di lotta alla discriminazione razziale ed etnica.

2. Obiettivi.

Le azioni proposte ai sensi del presente avviso sono finalizzate a
promuovere il principio della parita' di trattamento su tutto il territo-
rio nazionale per la diffusione di una cultura di pacifica convivenza
fra persone di diversa origine etnica e razziale.

Piu' specificamente, attraverso tali azioni il Dipartimento per le
pari opportunita' intende dare attuazione a quanto previsto dall’art. 7
del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, assicurandosi:

l’acquisizione degli elementi cognitivi necessari per la defini-
zione di efficaci misure di contrasto alle discriminazioni razziali ed
etniche nonche¤ per la elaborazione di eventuali linee guida o proto-
colli di intesa nel settore;

la realizzazione di progetti di azioni positive dirette ad evitare
o compensare le particolari situazioni di svantaggio connesse con la
razza o l’origine etnica anche attraverso il rafforzamento della consa-
pevolezza ö da parte delle potenziali vittime della discriminazione
ö delle facolta' inerenti l’esercizio dei diritti fondamentali;

la divulgazione della massima conoscenza possibile degli stru-
menti di tutela dei diritti fondamentali concernenti la parita' di tratta-
mento.

3. Assi prioritari di intervento.

In attuazione delle previsioni dell’art. 7 del decreto legislativo
n. 215/2003, il Dipartimento per le pari opportunita' intende promuo-
vere la presentazione di progetti di cui in premessa rientranti nell’am-
bito dei seguenti assi prioritari:

Asse I

Strumenti e pratiche di contrasto alla discriminazione
razziale nel mondo del lavoro pubblico e privato

In questo ambito di azione saranno privilegiate le iniziative tese a
monitorare il fenomeno della discriminazione razziale nell’accesso
all’occupazione e nei luoghi di lavoro e a proporre modelli di inter-
vento atti a favorire l’eliminazione o la riduzione degli atti discrimina-
tori. In questa prospettiva, potranno essere accolte proposte pilota di
informazione, formazione e sensibilizzazione finalizzate alla valoriz-
zazione della diversita' culturale nei luoghi di lavoro nonche¤ iniziative
tese alla predisposizione di reti nazionali, regionali o locali finalizzate
all’emersione di casi di discriminazione, dichiarati dalle stesse vittime
in occasione dei contatti con l’articolazione degli sportelli e dei punti
di accoglienza gia' presenti sul territorio. Potranno anche essere ripro-
poste su scala nazionale le buone prassi contro la discriminazione raz-
ziale nel mondo del lavoro gia' sperimentate con successo a livello
locale.

Asse II

Strumenti e pratiche di contrasto alla discriminazione
nell’accesso all’assistenza sanitaria e all’alloggio

In questo asse saranno privilegiate proposte sistematiche di
monitoraggio delle barriere discriminatorie su base etnica e razziale
nell’accesso ai servizi sanitari e all’alloggio e di relativi modelli di
intervento. Nel campo abitativo potranno essere formulati progetti
di valutazione della portata e dell’impatto delle discriminazioni e
molestie connesse con la convivenza interetnica. Inoltre, saranno
auspicabili iniziative positive di promozione dell’accesso ai servizi
sanitari in chiave interculturale, di rimozione degli ostacoli all’accesso
all’abitazione e di riduzione dei conflitti interetnici negli alloggi anche
attraverso l’adattamento di concrete strategie gia' sperimentate a
livello locale. Saranno poi valutate proposte capaci di tradurre le
azioni di monitoraggio in concreti strumenti di sensibilizzazione delle
istituzioni locali, dell’opinione pubblica e delle potenziali vittime di
discriminazione razziale.
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EAsse III

Tutela dei diritti fondamentali e contrasto
alla discriminazione delle comunita' Rom e Sinti

Saranno auspicabili iniziative a favore di rom e sinti che affron-
tino il problema delle discriminazioni subite da queste comunita' in
particolare nell’accesso al lavoro, alla sanita' , all’istruzione e all’allog-
gio. Le proposte potranno comprendere indagini pilota sui casi di
discriminazione subiti, accompagnate da azioni, proposte e strumenti
per una rimozione delle barriere all’inclusione sociale delle suddette
comunita' e per una loro positiva accettazione da parte della comunita'
piu' ampia. Saranno auspicabili, inoltre, iniziative realizzate diretta-
mente o in stretto rapporto con le comunita' rom e sinti e con le rela-
tive associazioni, anche al fine di divulgare la massima conoscenza
degli strumenti di tutela di diritti fondamentali quali l’istruzione e la
salute.

Asse IV

Pratiche per l’effettivita' degli strumenti di tutela delle
vittime di discriminazione nell’accesso al sistema di giustizia

In questo asse saranno privilegiate iniziative che contribuiscano
ad implementare, a livello locale, l’utilizzo degli strumenti normativi
di tutela delle vittime di discriminazione su base etnica e razziale al
fine di realizzare un maggiore raccordo con il mondo dell’associazio-
nismo. A tal fine sara' data rilevanza a proposte di cooperazione tra
associazioni ed organismi non governativi per un rafforzamento delle
competenze normative e giuridiche degli operatori e per un piu' effi-
cace sostegno alle vittime di discriminazione razziale in procedimenti
giurisdizionali ed amministrativi. Saranno inoltre auspicabili scambi
di informazioni, esperienze e buone prassi per la raccolta delle denun-
cie e la tutela dei diritti delle vittime di discriminazione, anche attra-
verso la costituzione o il rafforzamento di reti informali di coopera-
zione tra associazionismo, studi legali, istituzioni locali e forze del-
l’ordine, nel rispetto delle prerogative e delle funzioni dell’autorita'
giudiziaria.

4. Risorse programmate e modalita' di erogazione del finanziamento.

L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di cui al presente
avviso per l’anno 2005 e' di 500.000,00 euro a valere sulle risorse asse-
gnate al Dipartimento per le pari opportunita' ai sensi dell’art. 29,
comma 2, della legge 1� marzo 2002, n. 39.

Il contributo finanziario del Dipartimento per le pari opportu-
nita' non potra' eccedere l’80% del totale dei costi del progetto, cos|'
come individuati nell’apposito allegato B del presente avviso. Tale
contributo non potra' comunque superare la somma di 50.000 euro
per ogni singolo progetto.

Almeno il 20% del totale dei costi dovra' pertanto essere soste-
nuto dalle associazioni o fondazioni promotrici dei progetti nonche¤
da altri enti pubblici o privati che intervengono in qualita' di partner.

Il finanziamento verra' erogato in base alle seguenti modalita' :

30% al ricevimento della comunicazione di avvio dell’attivita'
progettuale inviata dal Dipartimento per le pari opportunita' - Ufficio
nazionale antidiscriminazioni razziali (UNAR);

40% decorsi sei mesi dall’inizio del progetto previa presenta-
zione del Rapporto intermedio di cui al successivo paragrafo 9 corre-
dato dall’attestazione delle spese impegnate e dei costi sostenuti nel
semestre di riferimento;

il rimanente 30% a conclusione delle attivita' progettuali, dietro
presentazione della Relazione finale, di cui al successivo paragrafo 9.

Saranno finanziati i progetti che otterranno il massimo punteg-
gio nella graduatoria stilata secondo i criteri di valutazione di cui al
successivo paragrafo 8 e fino all’esaurimento delle risorse program-
mate.

5. Soggetti proponenti e partner.

Per proponente si intende il soggetto, associazione o fondazione
senza fine di lucro, che presenta il progetto e lo realizza almeno per
la maggior parte delle attivita' programmate.

Il proponente e' responsabile esclusivo della rendicontazione del
progetto presentato.

In qualita' di partner potranno partecipare anche associazioni
senza fini di lucro, centri di ricerca, universita' ed Enti pubblici e pri-
vati.

Ogni associazione o fondazione capofila potra' partecipare con
un solo progetto alla presente iniziativa e non saranno ammesse ulte-
riori partecipazioni in qualita' di partner nell’ambito del presente
avviso.

6. Durata e ambito territoriale dei progetti.

Ai fini del presente avviso saranno ammessi alla valutazione pro-
getti della durata massima di un anno, che abbiano un ambito di
attuazione nazionale o interregionale.

7. Documentazione richiesta per la presentazione dei progetti.

La presentazione dei progetti, accompagnata dalla domanda di
partecipazione di cui all’allegato A del presente avviso (disponibile
sul sito internet del Dipartimento pari opportunita' ) compilata in ogni
sua voce, deve essere corredata dai documenti di seguito elencati:

a) una relazione esplicativa concernente la tipologia e la
natura del progetto che individui: gli obiettivi generali e specifici; un
programma di attivita' chiaro e articolato in fasi operative; una meto-
dologia precisa; la tempistica e forme di verifica in itinere e finale;

b) una analisi costi-benefici relativa alle finalizzazioni da per-
seguire specificando analiticamente la tipologia di costo, coerente-
mente con le apposite voci individuate nell’allegato B del presente
avviso (disponibile sul sito internet del Dipartimento pari opportu-
nita' );

c) una scheda contenente tutte le informazioni relative alla
natura, alle caratteristiche e alle esperienze del soggetto proponente
e degli eventuali partners;

d) il formulario di cui all’allegato B del presente avviso compi-
lato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante del sog-
getto proponente;

e) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto proponente dalla quale emerga in maniera espressa ed ine-
quivoca la provenienza delle diverse quote di cofinanziamento del
progetto presentato distinte tra: il finanziamento oggetto del bando;
il contributo dei soggetti proponenti; l’eventuale compartecipazione
dei partner, risultante da allegate certificazioni rilasciate dai relativi
rappresentanti;

f) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto proponente, dalla quale emerga in maniera espressa ed ine-
quivoca che il progetto presentato non sia stato gia' finanziato da enti
pubblici e privati se non nel caso di riproposizione su scala nazionale
o interregionale di significative esperienze maturate in ambito locale;

g) qualora il soggetto proponente sia iscritto al Registro
nazionale istituito presso il Dipartimento per le pari opportunita' di
cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 215/2003, una dichiarazione, in
forma di autocertificazione ai sensi dell’art. 2 della legge 15 maggio
1997, n. 127, che attesti l’avvenuta iscrizione al suddetto registro;

h) copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto del soggetto pro-
ponente.
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E8. Procedure di selezione.

8.1. Ammissibilita' dei progetti e criteri di priorita' .

L’ammissibilita' dei progetti viene riscontrata preventivamente
alla valutazione. Non sono ammessi i progetti:

inviati o consegnati all’UNAR oltre i termini previsti dal pre-
sente avviso;

privi della domanda di cui all’allegato A del presente avviso
firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente;

privi del formulario di cui all’allegato B del presente avviso;

privi della dichiarazione di cui al paragrafo 7, lettera e);

privi della dichiarazione di cui al paragrafo 7, lettera f).

Per l’ammissione al finanziamento saranno considerati con prio-
rita' i progetti:

presentati da associazioni o fondazioni iscritte al Registro
nazionale istituito presso il Dipartimento per le pari opportunita' di
cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 215/2003;

idonei a produrre risultati positivi su tutto il territorio nazio-
nale;

innovativi, in termini di idoneita' a fornire all’amministrazione
proponente gli elementi cognitivi necessari per la elaborazione di linee
guida o protocolli di intesa in materia di lotta alle discriminazioni
razziali;

che vedano la partecipazione di almeno due associazioni o enti
iscritti al citato Registro;

che prevedano il coinvolgimento diretto e la partecipazione
attiva degli utenti finali delle iniziative;

inseriti all’interno di piu' ampie proposte supportate da enti
locali o istituzioni europee ed internazionali;

che contemplino lo studio e l’analisi dei fenomeni di discrimi-
nazione in un’ottica di genere al fine di esaminare il differente impatto
delle condotte discriminatorie su donne e uomini.

8.2. Valutazione dei progetti.

La valutazione dei progetti e' svolta dalla ßCommissione di valu-
tazioneý nominata con decreto del Capo Dipartimento per le pari
opportunita' e composta da cinque componenti scelti nell’ambito delle
professionalita' presenti all’interno dell’UNAR.

La Commissione, che avra' a disposizione un punteggio massimo
pari a 120 per ogni singolo progetto, provvede alla valutazione tra-
mite apposite griglie predisposte sulla base dei seguenti indicatori e
criteri di massima:

iscrizione dei soggetti proponenti, associazioni o fondazioni,
al Registro nazionale istituito presso il Dipartimento per le pari
opportunita' di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 215/2003 (max
punti 25);

idoneita' degli interventi a produrre risultati positivi su tutto il
territorio nazionale (max punti 15);

innovativita' della proposta in termini di idoneita' a fornire
all’amministrazione proponente gli elementi cognitivi necessari per
la elaborazione di linee guida o protocolli di intesa in materia di lotta
alle discriminazioni razziali (max punti 15);

partecipazione di almeno due associazioni o enti iscritti al
Registro nazionale istituito presso il Dipartimento per le pari
opportunita' di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 215/2003 (max
punti 10);

coinvolgimento diretto e partecipazione attiva degli utenti
finali delle iniziative (max punti 10);

inserimento dell’iniziativa all’interno di piu' ampie proposte
supportate da enti locali o istituzioni europee ed internazionali (max
punti 10);

studio e analisi dei fenomeni di discriminazione in un’ottica di
genere al fine di esaminare il differente impatto delle condotte discri-
minatorie su donne e uomini (max punti 10);

ottimale rapporto costi/benefici (max punti 25).

9. Obblighi del soggetto ammesso al finanziamento e monitoraggio
in itinere.

Gli obblighi del soggetto ammesso al finanziamento e le spese
ammissibili saranno precisati nel disciplinare d’oneri contenuto nel-
l’atto di concessione di finanziamento adottato dal Dipartimento per
le pari opportunita' .

Anche ai fini dell’erogazione delle risorse economiche di cui al
precedente paragrafo 4, i soggetti ammessi al finanziamento devono
presentare un Rapporto intermedio sullo stato di avanzamento del
progetto il cui contenuto e modalita' di presentazione verranno preci-
sati nel suindicato disciplinare d’oneri.

Con le medesime modalita' verranno fissati i contenuti e i termini
per la presentazione del rapporto finale.

10. Modalita' e termini di presentazione della domanda.

I soggetti interessati alla presentazione dei progetti dovranno
inoltrare una domanda conforme allo schema di cui all’allegato A
del presente avviso, firmata dal legale rappresentante del soggetto
proponente con allegata la documentazione richiesta al paragrafo 7
secondo le modalita' indicate di seguito.

Le buste contenenti le proposte (un originale piu' 2 copie ed even-
tuale cd-rom in formato compatibile Ms Word), con indicazione del
riferimento in calce a: ßBando per la presentazione di progetti di ana-
lisi dei fattori, dei processi e delle buone prassi connesse con la discri-
minazione su base etnica e razzialeý, con la dicitura ßnon aprireý,
dovranno pervenire all’Ufficio nazionale antidiscriminazioni raz-
ziali - Dipartimento per le pari opportunita' - Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Largo Chigi n. 19 - 00187 Roma, entro e non oltre il ses-
santesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale.

Le domande possono essere spedite per posta con raccomandata
a.r., nel qual caso fara' fede il timbro postale di spedizione.

La consegna a mano potra' effettuarsi dal luned|' al venerd|' dalle
ore 9,30 alle ore 13 presso la Segreteria dell’UNAR - Dipartimento
per le pari opportunita' - Presidenza del Consiglio dei Ministri, Largo
Chigi n. 19 - Roma.

Per avere informazioni sul presente avviso e sulle procedure
di presentazione dei progetti, i soggetti interessati potranno contat-
tare la Segreteria dell’UNAR al tel. 06/67792267, indirizzo e-mail:
progettibandoUNAR@palazzochigi.it. oppure visitare il sito internet
all’indirizzo: www.pariopportunita.gov.it, dal quale si possono scari-
care anche le copie informatizzate dell’avviso stesso e degli allegati A
e B, selezionando la sezione dedicata all’Ufficio nazionale antidiscri-
minazioni razziali. L’iniziativa si inserisce nel quadro generale di rife-
rimento delle attivita' svolte dall’Ufficio, documentato in apposita
nota anch’essa disponibile sul sito internet sopra indicato.

Roma, 28 novembre 2005

Il capo del Dipartimento: Brattoli
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Avviso relativo all’annullamento di alcuni biglietti
della Lotteria Italia 2005

I biglietti della Lotteria Italia 2005 appresso indicati sono stati
annullati perche¤ oggetto di furto e non daranno diritto all’eventuale
possessore di reclamare il premio:

SERIE
ö

DAL
ö

AL
ö

QUANTITATIVO
TOTALE

ö

A 238161 238180 20

A 238061 238080 20

B 239701 239720 20

B 239961 239980 20

C 208181 208200 20

C 208461 208480 20

C 208661 208680 20

D 173201 173220 20

D 173321 173340 20

D 344751 344760 10

E 148201 148220 20

E 148161 148180 20

E 344751 344760 10

F 500361 500380 20

F 500541 500560 20

F 344831 344840 10

G 248881 248900 20

G 248821 248840 20

G 344821 344840 20

SERIE
ö

DAL
ö

AL
ö

QUANTITATIVO
TOTALE

ö

I 248041 248060 20

I 247681 247700 20

I 344721 344740 20

L 193521 193540 20

L 193581 193600 20

L 344721 344740 20

M 189681 189700 20

M 189521 189540 20

M 344721 344740 20

N 266161 266180 20

N 266221 266240 20

N 266061 266080 20

O 273281 273300 20

O 273621 273640 20

O 272701 272720 20

P 258601 258620 20

P 258621 258640 20

P 257781 257800 20

Q 190421 190440 20

Q 190841 190860 20

Q 190481 190500 20

R 135421 135440 20

R 135921 135940 20

S 004981 005000 20

S 004181 004200 20

T 012381 012400 20

T 011561 011580 20

05A11687
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Proposta di riconoscimento della denominazione
d’origine protetta ßOliva di Gaetaý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali esaminata l’istanza
intesa ad ottenere la protezione della denominazione d’origine pro-
tetta ßOliva di Gaetaý, ai sensi del reg. (CEE) 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, presentata dal Comitato Promotore Oliva di Gaeta
- CO.PR.O.G., con sede in Itri (Latina) - via C. Farnese, 16, esprime
parere favorevole e formula la proposta di disciplinare di produzione
nel testo di seguito riportato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, ßdisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle
Politiche di Sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti
agroalimentari - QPA III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma,
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interes-
sati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del
predetto Ministero, prima della tramissione della suddetta proposta
di riconoscimento alla Commissione europea.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/92, ai competenti organi comunitari.

öööööö

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA ßOLIVA DI
GAETAý

Art. 1.

Denominazione e sua tutela

La denominazione di origine protetta ßOliva di Gaetaý e' riser-
vata esclusivamente alle olive da tavola del tipo nere che rispondono
alle condizioni ad ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di pro-
duzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

All’atto dell’immissione al consumo l’ßOliva di Gaetaý deve
rispondere alle seguenti caratteristiche:

Forma: sferoidale;

Calibro: minimo di 12 mm;

Numero di frutti/kg: non maggiore di 410;

Colore: da rosa intenso a violaceo;

Rapporto polpa/nocciolo: non inferiore a 3.

Inoltre la polpa deve presentare: distacco dal nocciolo netto e
completo, consistenza morbida, sapore tipico, lievemente amaro, ace-
tico e/o lattico, colore da rosa intenso a violaceo.

EØ vietato destinare alla produzione dell’ßOliva di Gaetaý partite
di olive che presentino drupe immature, molli, con epicarpo di colore
rosso e/o assenza di ßinsanguamentoý della polpa.

Eventuali difetti delle drupe, quali difetti della pellicola con o
senza alterazioni della polpa, raggrinzimento, presenza del picciolo,
danneggiamenti di crittogame e/o insetti, sono tollerati nella misura
massima del 6%.

Art. 3.

Zona di produzione

La zona di coltivazione, produzione e confezionamento della
Denominazione di origine protetta ßOliva di Gaetaý e' rappresentata
esclusivamente dai sotto elencati territori delle regioni Lazio e Cam-
pania:

provincia di Latina: intero territorio dei comuni di Bassiano,
Campodimele, Castelforte, Cori, Fondi, Formia, Gaeta, Itri, Lenola,
Maenza, Minturno, Monte S. Biagio, Norma, Priverno, Prossedi,
Roccagorga, Roccamassima, Roccasecca dei Volsci, Sermoneta,
Sezze, Sonnino, Sperlonga, Spigno Saturnia, SS. Cosma e Damiano,
Terracina e parte del territorio del comune di Cisterna di Latina.

Relativamente al comune di Cisterna di Latina il limite inferiore
della zona di produzione e' coincidente con il tracciato della linea fer-
roviaria Roma-Napoli;

provincia di Frosinone: intero territorio dei comuni di Ama-
seno, Ausonia, Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio, Esperia;

provincia di Roma: intero territorio dei comuni di Castel S.
Pietro, Palestrina, Labico, Valmontone, Artena, S. Gregorio da Sas-
sola, Casape, Poli e Tivoli;

provincia di Caserta: intero territorio dei comuni di Sessa
Aurunca e Cellole.

Art. 4.

Elementi comprovanti che il prodotto e' originario
della zona geografica di cui all’art. 3

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (pro-
dotti in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi
elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, delle particelle catastali
su cui avviene la coltivazione, degli agricoltori, produttori e confezio-
natori, nonche¤ attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di con-
trollo delle quantita' prodotte, e' garantita la tracciabilita' e la rintrac-
ciabilita' del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte
nei relativi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’or-
ganismo di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di pro-
duzione e dal relativo piano di controllo.

Art. 5.

Metodo di ottenimento

5.1Materia prima:
L’ßOliva di Gaetaý a Denominazione di Origine Protetta e'

ottenuta esclusivamente dai frutti della varieta' di olivo ßItranaý.
Non e' ammessa l’utilizzazione di drupe prodotte da piante di ßItranaý
geneticamente modificate.

5.2 Tecniche colturali:
La principale condizione tecnico-colturale degli olivi della

varieta' ßItranaý, da cui provengono le drupe destinate alla produ-
zione dell’ßOliva di Gaetaý, e' quella di un ciclo colturale tipicamente
biennale.

La forma di allevamento delle piante e' quella in volume ricondu-
cibile al ßvaso policonicoý. Limitatamente agli oliveti di nuovo
impianto sono, altres|' , ammesse anche altre forme di allevamento e
cioe' il monocono, il fuso, il monocaule libero. EØ ammesso il rinfitti-
mento degli oliveti gia' esistenti, a condizione che i soggetti di nuovo
impianto siano allevati con la medesima forma delle altre piante pree-
sistenti e che non venga superata la densita' complessiva di 350 piante
per ettaro qualora la forma di allevamento preesistente sia quella in
volume.

La coltivazione degli oliveti deve essere improntata al principio
generale della buona e razionale tecnica agraria. Relativamente alle
pratiche agronomiche della concimazione, diserbo e difesa fitosanita-
ria, queste devono essere effettuate nel rispetto delle norme vigenti.

Le drupe da destinare alla produzione dell’ßOliva di Gaetaý a
denominazione di origine protetta devono essere raccolte allo stadio
di piena maturita' . Lo stadio di maturazione delle drupe viene rag-
giunto quando l’epicarpo si presenta nero, brillante e talora ricoperto
da una velatura pruinosa localmente definita ßpannoý, mentre la
polpa vira dal colore bianco verso il colore rosso vinoso scuro (insan-
guinamento) a partire dalla periferia del frutto.
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EEØ vietato l’impiego sulle piante di prodotti ad azione maturante
e/o cascolante, in qualsiasi fase del ciclo di coltivazione. EØ vietato,
altres|' , l’uso di ormoni, siano essi di origine vegetale ovvero di origine
sintetica.

La raccolta del prodotto dalle piante deve essere effettuata a
mano (brucatura), ma sono ammesse anche altre forme di raccolta
che prevedono l’impiego di macchine e/o attrezzature agevolatrici, a
condizione che la metodica utilizzata sia tale da non arrecare danneg-
giamenti alle drupe ed alle piante.

L’epoca di raccolta delle olive ha inizio dal primo marzo, a condi-
zione che almeno il 60% delle drupe recate dalle piante presenti lo
stato di maturazione di cui sopra.

Dopo la raccolta le drupe devono essere conservate e trasportate
in contenitori inerti, provvisti di adeguate aperture o fessurazioni per
consentire la circolazione dell’aria; in ogni caso lo strato del prodotto
ivi contenuto non puo' superare l’altezza di 25 cm. EØ vietato il tra-
sporto e la conservazione delle drupe in sacchi di qualsiasi tipo ovvero
in contenitori chiusi a tenuta, anche se per tragitti e tempi brevi.

La quantita' di prodotto da destinare alla lavorazione dell’ßOliva
di Gaetaý non puo' superare la quantita' di 7,0 T per ettaro di oliveto.
Il prodotto, una volta raccolto, viene sottoposto alla calibratura, allo
scopo di eliminare drupe troppo piccole (inferiore al calibro 13 mm),
ed alla cernita manuale, per allontanare le olive non sufficientemente
mature, attaccate dai parassiti, danneggiate dal gelo o durante il tra-
sporto.

5.3 Metodo di lavorazione dell’ßOliva di Gaetaý:
Le partite di olive destinate alla denominazione di origine

protetta ßOliva di Gaetaý, con le caratteristiche elencate all’art. 2 del
presente disciplinare, entro 24 ore dalla raccolta devono essere
avviate al processo di lavorazione secondo il sistema alla ßItranaý.

Tale sistema esclude l’aggiunta immediata di sale e/o di sostanze
acidificanti di sintesi, al fine di favorire l’avvio naturale della fermen-
tazione lattica che e' caratteristica del processo.

Allo scopo, le drupe vengono poste in recipienti ad uso alimen-
tare che, a seguire, saranno riempiti con acqua potabile fino alla
completa sommersione delle drupe stesse.

Il prodotto dovra' essere mantenuto in tale stato da 10 a 30 giorni
allo scopo di permettere l’avvio e lo sviluppo naturale del processo
di fermentazione, al termine del quale il pH diventa inferiore o uguale
a 4,5.

Trascorso il periodo di tempo sopra indicato, si procede all’ag-
giunta al liquido di governo del sale da cucina (cloruro di sodio) in
quantita' non superiore ai 7,0 Kg di sale per ogni 100 kg di drupe allo
stato fresco, in modo da ottenere la salamoia. EØ ammessa l’eventuale
anticipazione della formazione della salamoia rispetto al periodo
sopra prefissato, all’esclusiva condizione che al momento della sala-
tura l’acqua di governo abbia gia' raggiunto naturalmente il livello di
acidita' indicato (inferiore o uguale a pH 4,5).

EØ assolutamente vietata in ogni fase del processo di trasforma-
zione l’aggiunta di acidificanti di sintesi per favorire o provocare la
riduzione del pH, il cui andamento deve essere conseguente solo alla
fermentazione lattica naturale.

La salamoia deve presentare caratteristiche quali: colore rosso
vinoso brillante, odore lattico con leggero spunto acetico, stato
liquido limpido e pH inferiore o uguale a 4,5.

Dopo almeno 5 mesi dalla salatura, le olive sono pronte per
essere confezionate ed avviate al consumo come olive da mensa a
denominazione di origine protetta ßOliva di Gaetaý.

Art. 6.

Legame con l’ambiente

La polpa dell’Oliva di Gaeta DOP si caratterizza per il distacco
dal nocciolo netto e completo, consistenza morbida, sapore tipico, lie-
vemente amaro, acetico e/o lattico, colore da rosa intenso a violaceo.
Queste peculiarita' sono dovute da una situazione pedoclimatica favo-
revole delle zone di coltivazione degli oliveti, vocati alla produzione
della itrana.

La varieta' ßItranaý si adatta bene alle condizioni pedologiche
della zona, di cui all’art. 3, in quanto costituita da terreni calcarei,
spesso misti a materiale di origine vulcanico, di medio impasto, ricco
di sostanza organica e con basse percentuali di argilla.

I calcari compatti, profondamente carsificati permettono, spe-
cialmente ad altitudini non superiori ai 500 m s.l.m., un buon
sviluppo delle colture di olivo.

Per quanto riguarda gli aspetti climatici, va tenuto presente che il
clima ottimale per l’olivo e' quello in cui le temperature minime non
scendono a 5�C sotto lo zero e la piovosita' media annua sia superiore
a 500-550 mm. Il clima della zona interessata alla DOP, di tipo medi-
terraneo risponde in modo ottimale alle esigenze climatiche della cul-
tivar. Infatti e' caratterizzato da: estati calde ed asciutte, inverni poco
freddi, privi di gelate, e piovosi; da temperature medie annuali che
vanno da un minimo di 10�C ad un massimo di 17�C, mentre le medie
delle minime del mese piu' freddo vanno da un minimo di 1,8�C ad un
massimo di 7�C; da precipitazioni medie annuali nella fascia costiera
di circa 700-800 mm, con tendenza ad aumentare verso le zone interne
con precipitazioni medie annuali fra 1200-1500 mm. In particolare
nella zona costiera, generalmente, si verifica uno stato di aridita'
intensa e prolungata, da 1 a 5 mesi (aprile-agosto), con 2 mesi di suba-
ridita' .

Da numerose tracce presenti in vari documenti storici risalenti al
Ducato di Gaeta, concernenti la produzione ed il commercio di olive
(nere) da tavola, si evince che il territorio amministrato da tale
Ducato fu la culla di origine dell’omonima oliva. La denominazione
Oliva di Gaeta puo' storicamente essere ricondotta al nome del terri-
torio di origine, per l’appartenenza all’omonimo Ducato, oltre che a
quello del porto di partenza delle navi per i maggiori mercati al con-
sumo dell’oliva nera. Da allora la denominazione ßOliva di Gaetaý e'
entrata nel gergo comune di commercianti e produttori per indicare
l’oliva itrana nera da tavola ottenuta secondo un particolare sistema
di trasformazione locale. Dal punto di vista storico, il legame tra il
prodotto ed il territorio e' comprovato da numerose testimonianze
documentali. Molti sono anche i riferimenti storici relativi al metodo
di elaborazione delle olive nere da tavola.

Art. 7.

Controlli

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare, e'
svolto, da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabi-
lito dall’art. 10 del Reg. CEE 2081/92.

Art. 8.

Etichettatura

Il prodotto avviato al consumo con la denominazione di origine
protetta ßOliva di Gaetaý puo' essere confezionato:

in recipienti ad uso alimentare della capacita' massima di 20
litri (con 13-14 kg di prodotto sgocciolato) destinati alla commercia-
lizzazione al dettaglio come prodotto sfuso. Per tale tipologia di
confezione deve essere riportato sul contenitore la data di confeziona-
mento a caratteri marcati e ben visibili e indelebili;

in contenitori di vetro trasparenti fino alla capacita' massima
di 4 litri;

in contenitori monouso di plastica da 200 g fino a 1,5 kg.

Prima del confezionamento la salamoia deve essere opportuna-
mente filtrata e, eventualmente, corretta nel tenore in sale.

All’atto del confezionamento e' ammessa la pastorizzazione della
salamoia. EØ tassativamente vietata la pastorizzazione delle olive.

La confezione deve obbligatoriamente recare in etichetta, a
caratteri di stampa chiari e leggibili, il simbolo grafico comunitario e
relative menzioni (in conformita' , alle prescrizioni del reg. CE 1726/
98 e successive modifiche) e le seguenti ulteriori indicazioni:

il logo del prodotto e' costituito dalla sagoma caratteristica del-
l’oliva itrana con picciolo, contornata da un bordo di colore bianco
dello spessore almeno di 1 pt. All’interno dell’oliva troviamo la deno-
minazione ßOLIVA di GAETA - DOPý e due foglie su ramo di olivo;

il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice
e confezionatrice. Il logo si potra' adattare proporzionalmente alle
varie declinazioni di utilizzo.

I riferimenti di colore espressi in quadricromia sono i seguenti:
la sagoma dell’oliva di colore viola: da C5% M25% Y29%

K1% a C52% M75% Y30% K17%;
bordo bianco: C0% M0% Y0% K0%;
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Ele scritte ßOLIVA di GAETAý e ßDOPý, sono di colore giallo:
C0% M0% Y100% K0%;

il picciolo e' di colore nero: C0% M0% Y0% K100%;
la base del picciolo va da C37% M28% Y72% K21% a C52%

M75% Y30% K17%.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista. EØ tuttavia ammesso l’utilizzo di indicazioni che fac-
ciano riferimento a marchi privati, purche¤ questi non abbiano signifi-
cato laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, del-
l’indicazione del nome dell’azienda dalla cui coltura il prodotto
deriva, nonche¤ di altri riferimenti veritieri e documentabili che siano
consentiti dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale e non
siano in contrasto con le finalita' e i contenuti del presente discipli-
nare.

La designazione ßOliva di Gaetaý e' intraducibile.

Art. 9.

Commercializzazione prodotti trasformati

I prodotti per la cui elaborazione e' utilizzata come materia prima
l’ßOliva di Gaetaý DOP, anche a seguito di processi di elaborazione
e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni
recanti il riferimento alla detta denominazione, senza l’opposizione
del logo comunitario, a condizione che:

l’ßOliva di Gaetaý DOP, certificato come tale, costituisca il
componente esclusivo della categoria merceologica di appartenenza;

gli utilizzatori dell’ßOliva di Gaetaý DOP, siano autorizzati
dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito dalla regi-
strazione della DOP riuniti in un consorzio incaricato dal Ministero
delle politiche agricole e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato
provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare sul cor-
retto uso della denominazione protetta. In assenza di un Consorzio
di tutela le predette funzioni saranno svolte dal MiPAF in quanto
autorita' preposta all’attuazione del regolamento CEE 2081/92.

05A11521

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE per le attrezza-
ture a pressione comprese nella direttiva n. 97/23/CE, all’or-
ganismo ßSIDEL MED S.p.a.ý, in Mercato S. Severino.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 24 novembre 2005, l’organismo
ßSIDEL MED S.p.a.ý, via Demanio, 1 - Piazza del Galdo - Mercato
S. Severino (Salerno) e' autorizzato ad emettere certificazione CE
secondo le procedure di valutazione previste per le categorie II, III e
IV di cui all’art. 10, a svolgere i compiti di cui al punto 3.1.2 dell’alle-
gato I del decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta
Ufficiale.

05A11520

Autorizzazione all’esercizio dell’attivita' fiduciaria rilasciata
alla societa' ßEurofides S.r.l. - Societa' fiduciaria di ammini-
strazioneý, in Rimini.

Con D.D. 11 novembre 2005, emanato dal Ministero delle atti-
vita' produttive, la societa' ßEurofides S.r.l. - Societa' fiduciaria di
amministrazioneý, con sede legale in Rimini, iscritta nel registro delle
imprese di Rimini, codice fiscale ed iscrizione nel registro delle
imprese n. 03514740400, e' autorizzata all’esercizio dell’attivita' fidu-
ciaria, di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, ed al regio decreto
22 aprile 1940, n. 531.

05A11582

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNatecal D3ý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 638 del 21 novembre 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: NATECAL D3,
anche nella forma e confezione: ß600 mg + 400 U.I. compresse masti-
cabiliý 12 compresse.

Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a., codice fiscale 00737420158,
con sede legale e domicilio fiscale in viale Fulvio Testi n. 330 - 20126
Milano.

Confezione:

ß600 mg + 400 U.I. compresse masticabiliý 12 compresse;

A.I.C. n. 034899029 (in base 10) 11912P (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa masticabile.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Italfarmaco S.p.a.
stabilimento sito in Milano, viale Fulvio Testi n. 330 tutte le fasi
tranne prima fase di granulazione; Fine Foods NTM S.p.a. stabili-
mento sito in Brembate (Bergamo), via Dell’artigianato n. 8/10
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E(prima fase di granulazione); Fine Foods N.T.M. S.p.a. stabilimento
sito in Brembate (Bergamo), via Dell’artigianato n. 8/10 (miscela-
zione).

Composizione: ogni compressa masticabile contiene:

principio attivo: calcio carbonato 1500 mg; colecalciferolo
(vitamina D3) 400 U.I.;

eccipienti: sorbitolo 565,25 mg; maltodestrine 166 mg; sodio
croscarmelloso 30 mg; aspartame 5 mg; saccarina sodica 5 mg; latto-
sio monoidrato 67 mg; aroma anice 15 mg; aroma menta 11,25 mg;
aroma melassa 7,5 mg; magnesio stearato 60 mg; DL-alfatocoferolo
0,008 mg; olio di soia parzialmente idrogenato 0,3 mg; gelatina 1,52
mg; saccarosio 1,52 mg; amido di mais 0,642 mg.

Indicazioni terapeutiche: correzione della carenza combinata di
vitamina D e calcio nell’anziano; apporto di vitamina D e calcio come
integrazione della terapia specifica per il trattamento dell’osteoporosi
in pazienti con carenza combinata di vitamina D e calcio, oppure in
pazienti con rischio elevato di tale carenza.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 034899029 - ß600 mg + 400 U.I. com-
presse masticabiliý 12 compresse;

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 034899029 - ß600 mg + 400 U.I. com-
presse masticabiliý 12 compresse - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11532

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFluicareý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 639 del 21 novembre 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: FLUICARE, nella
forma e confezione: ß750 mg/15 ml sciroppoý 1 flacone da 150 ml.

Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale
in Episcopia (Potenza), via S. Rocca n. 6 - cap 85033, codice fiscale
01135800769.

Confezione:

ß750 mg/15 ml sciroppoý 1 flacone da 150 ml;

A.I.C. n. 036784015 (in base 10) 132KWH (in base 32).

Forma farmaceutica: sciroppo.

Validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione.

Produttore: Francia farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Milano, via Pestagalli n. 7 (tutte).

Composiziane: 100 ml di sciroppo contengono:

principio attivo: carbocisteina 5 g;

eccipienti: aroma lampone 0,3 g; metile p-idrossibenzoato
0,1 g; sorbitolo 70% 64,4 g; acqua depurata quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: mucolitico, fluidificante nelle affezioni
acute e croniche dell’apparato respiratorio.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione:

ß750 mg/15 ml sciroppoý 1 flacone da 150 ml;

A.I.C. n. 036784015 (in base 10) 132KWH (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036784015 ß750 mg/15 ml sciroppoý
1 flacone da 150 ml - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione
medica ma non da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11533

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIalutimý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 640 del 21 novembre 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: IALUTIM nella
forma e confezione: ß0,5 % collirio, soluzioneý 20 contenitori mono-
dose 0,35 ml.

Titolare A.I.C.: Bausch & Lomb oftal S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Catania, corso Italia n. 141 - cap 95127 Italia,
codice fiscale 03133360879.

Confezione:

ß0,5 % collirio, soluzioneý 20 contenitori monodose 0,35 ml;

A.I.C. n. 035893015 (in base 10) 127CSR (in base 32).

Forma farmaceutica: collirio, soluzione.

Validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Fidia farmaceutici S.p.a - Italia,
via Ponte della Fabbrica, 3/a - Abano Terme (Padova) (tutte le fasi).

Composizione: 1 ml di collirio, soluzione contiene:

principio attivo: timololo maleato 0,6834 g (pari a timololo 0,5 g);

eccipienti: sorbitolo 0,0208 g; acido ialuronico sale sodico
0,0201 g; sodio fosfato bibasico 0,0040 g; acqua 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: ßIalutimý collirio, soluzione e' indicato
in: pazienti con ipertensione oculare; pazienti con glaucoma cronico
ad angolo aperto; pazienti afachici con glaucoma; pazienti con angolo
stretto e con episodi precedenti di chiusura d’angolo, spontanea o
iatrogena, nell’occhio controlaterale, in cui sia necessario ridurre la
pressione endoculare (vedere le precauzioni per l’uso).

ßIalutimý collirio, soluzione e' anche indicato come terapia con-
comitante nel glaucoma pediatrico, che sia inadeguatamente control-
lato con altre terapie antiglaucoma.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione:

A.I.C. n. 035893015 - ß0,5% collirio, soluzioneý 20 conteni-
tori monodose 0,35 ml;

classe: ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 035893015 ß0,5 % collirio, soluzioneý
20 contenitori monodose 0,35 ml - RR medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11534
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßElyzolý

Estratto determinazione n. 575 del 10 ottobre 2005

Medicinale: ELYZOL.

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a norma della societa'
Colgate-Palmolive Italia S.p.a., con sede in via Giorgione n. 59/63 -
Roma, con codice fiscale 05777271007.

Confezione:

A.I.C. n. 029015029 - ß25% gel dentaleý 2 siringhe da 1 g +
2 aghi;

A.I.C. n. 029015031 - ß25% gel dentaleý 2 siringhe da 0,3 g +
2 aghi.

EØ ora trasferita alla soceita' : Colgate-Palmolive Commerciale
S.r.l., con sede in via Giorgione n. 59/63 - Roma, con codice fiscale
08125611007.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A11536

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßThymoglobulineý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 904 del 21 novembre 2005

Medicinale: THYMOGLOBULINE.

Titolare A.I.C.: Genzyme Europe B.V., con sede legale e domici-
lio fiscale in Naarden, Gooimeer n. 3/30 - c.a.p. 1411 DD - Olanda
(NL).

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche modifica della posologia e del modo di
somministrazione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza la ßModifica delle indicazioni tera-
peutiche, della posologia e del modo di somministrazioneý.

Le indicazioni terapeutiche ora autorizzate sono le seguenti:

ßThymoglobulineý e' indicata nei trapianti d’organo per la pro-
filassi e il trattamento delle crisi di rigetto dopo trapianto di rene,
cuore, fegato, pancreas;

ßThymoglobulineý e' indicata in ematologia per il trattamento
dell’anemia aplastica quando le altre terapie sono inefficaci e per la
profilassi, nell’adulto, della malattia acuta e cronica da trapianto
verso ospite (Graft versus Host Disease, GvHD).

La posologia ed il modo di somministrazione ora autorizzati
sono riportati negli stampati approvati ed allegati alla presente deter-
minazione.

Relativamente alle confezioni sottoelencate: A.I.C. n. 033177015
- ß25 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione per infusioneý 1 fla-
concino polvere + 1 fiala solvente da 5 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11528

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCarbocainaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 906 del 21 novembre 2005

Medicinale: CARBOCAINA.

Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Basiglio - Milano, Palazzo Volta, via F. Sforza, c.a.p. 20080
Italia, codice fiscale 00735390155.

Variazione A.I.C.: Adeguamento agli standard terms.

EØ autorizzata la modifica della denominazione delle confezioni,
gia' registrate, di seguito indicate:

A.I.C. n. 016691281 - ß20 mg/ml soluzione iniettabileý 50
tubofiale da 1,8 ml varia a: ß20 mg/ml soluzione iniettabileý 50 car-
tucce da 1,8 ml con adrenalina 1:100.000;

A.I.C. n. 016691370 - ß20 mg/ml soluzione iniettabileý 50
tubofiale da 1,8 ml con adrenalina varia a: ß20 mg/ml soluzione iniet-
tabileý 50 cartucce autoaspiranti da 1,8 ml con adrenalina 1:100.000;

A.I.C. n. 016691382 - ß30 mg/ml soluzione iniettabileý 50
tubofiale da 1,8 ml varia a: ß30 mg/ml soluzione iniettabileý 50 car-
tucce autoaspiranti da 1,8 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A11529

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSalicina Ratioý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 907 del 21 novembre 2005

Medicinale: SALICINA RATIO.

Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH con sede legale e domicilio
in Graf-Arco Strass 3, D-89070 - ULM (Germania).

Variazione A.I.C.: 2. Modifica del nome del prodotto medicinale.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizza la modifica della denominazione del medicinale:
da ßSalicina Ratioý a ßSalicinaý;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 034594010 - ß400 mg þ 240 mg compresse efferve-
scentiý 10 compresse;

A.I.C. n. 034594022 - ß400 mg þ 240 mg compresse efferve-
scentiý 20 compresse.

(Sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione ß400 mg þ 240 mg compresse effervescentiý
20 compresse (A.I.C. n. 034594022), sospesa per mancata commercializ-
zazione, l’efficacia della presente determinazione decorrera' dalla data di
entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

05A11530
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCalcio Levofoli-
nato Tevaý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 908 del 21 novembre 2005

Medicinale: CALCIO LEVOFOLINATO TEVA.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, viale G. Richard n. 7, c.a.p. 20143 Italia, codice
fiscale 11654150157.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizza l’aggiunta di un officina come di seguito specificato:
autorizzazione ad effettuare le fasi di produzione, confezionamento
primario e secondario controlli e rilascio del lotto anche presso: l’offi-
cina IBP Pharma S.p.a., sita in viale Certosa, 10 - 27100 Pavia;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 036159010 - ß25 mg polvere per soluzione iniettabileý
1 flaconcino;

A.I.C. n. 036159022 - ß100 mg polvere per soluzione per infu-
sioneý 1 flaconcino;

A.I.C. n. 036159034 - ß175 mg polvere per soluzione per infu-
sioneý 1 flaconcino.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11531

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSoldesaný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 910 del 21 novembre 2005

Medicinale: SOLDESAM.

Titolare A.I.C.: Laboratorio Farmacologico Milanese S.r.l., con
sede legale e domicilio fiscale in Caronno Pertusella - Varese, via
Monterosso, 273 - c.a.p. 21042 (Italia), codice fiscale n. 01192310124.

Variazione A.I.C.: della validita' del prodotto finito come confe-
zionato per la vendita. Modifica delle condizioni di conservazione
del prodotto finito o del prodotto diluito/ricostituito.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizza la riduzione del periodo di validita' da cinque anni
a due anni;

si autorizza inoltre la modifica del tipo di conservazione da:
nessuna condizione di conservazione; a: temperatura non superiore a
25� C;

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 019499072 - ß0,2% gocce orali, soluzioneý flacone
10 ml.

Le confezioni che risultano prodotte da oltre due anni devono
essere ritirate immediatamente dal commercio.

I lotti ancora validi potranno rimanere in commercio improroga-
bilmente per ulteriori centoventi giorni con l’impegno della ditta a
ritirare nell’arco di tale periodo i lotti che progressivamente arrive-
ranno al termine del periodo di validita' .

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11527

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAlfaferoneý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 912 del 28 novembre 2005

Medicinale: ALFAFERONE.
Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a, con sede legale e domi-

cilio fiscale in contrada Sant’Emidio - 65020 Alanno Scalo (Pescara)
Italia. Codice fiscale 00556960375.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si approva la richiesta ad effettuare la produzione,
il confezionamento primario e il controllo dei lotti anche presso l’offi-
cina: Alfa Wassermann S.p.a., contrada S. Emidio s.n.c - 65020
Alanno (Pescara).

Relativamente alle confezioni sottoelencate:
A.I.C. n. 026518011 - ß1.000.000 U.I. soluzione iniettabileý

1 fiala;
A.I.C. n. 026518050 - ß6.000.000 U.I. soluzione iniettabileý

1 fiala;
A.I.C. n. 026518062 - ß3.000.000 U.I. soluzione iniettabileý

1 fiala.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11535

Rettifica all’estratto della determinazione A.I.C. n. 450 del
29 luglio 2005, recante: ßModificazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio della specialita' medicinale per
uso umano ‘‘Lacorten’’ý.

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 911 del 21 novembre 2005

Medicinale: LOCORTEN.
Phidea Pharma S.r.l. (codice fiscale 04679920969) con sede legale

e domicilio fiscale in via Aurelio Saffi, 29 - 20123 Milano, Italia.
All’estratto della determinazione A.I.C. n. 450 del 29 luglio 2005,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 ago-
sto 2005, pag. 58, seconda colonna, relativa alle confezioni, come di
seguito indicato:

dove e' scritto:
ß0,02% (Vioformio) + 3% (Flumetasone) cremaý tubo 30 g -

A.I.C. n. 020613042;
ß0,02% (Neomicina) + 0,5% (Flumetasone) cremaý tubo 30

g - A.I.C. n. 020613079;
ß0,02% (Neomicina) + 0,5% (Flumetasone) unguentoý tubo

30 g - A.I.C. n. 020613081;
ß0,02% (Neomicina) + 1% (Flumetasone) gocce auricolari,

soluzioneý flacone 7,5 ml - A.I.C. n. 020613105;
ß0,02% (Neomicina) + 1% (Flumetasone) gocce per mucosa

orale, soluzioneý flacone 7,5 ml - A.I.C. n. 020613117;
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Eleggasi:

ß0,02% (Flumetasone) + 3% (Vioformio) cremaý tubo 30 g -
A.I.C. n. 020613042;

ß0,02% (Flumetasone) + 0,5% (Neomicina) cremaý tubo
30 g - A.I.C. n. 020613079;

ß0,02% (Flumetasone) + 0,5% (Neomicina) unguentoý tubo
30 g - A.I.C. n. 020613081;

ß0,02% (Flumetasone) + 1% (Vioformio) gocce auricolari,
soluzioneý flacone 7,5 ml - A.I.C. n. 020613105;

ß0,02% (Flumetasone) + 1% (Vioformio) gocce per mucosa
orale, soluzioneý flacone 7,5 ml - A.I.C. n. 020613117.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A11537

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

Avviso relativo alla variazione
dei tassi di interesse offerti sui libretti di risparmio postale

Ai sensi dell’art. 9, commi 3 e 4, del decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 6 ottobre 2004, si rende noto ai tito-
lari di libretti di risparmio postale che, dal 10 dicembre 2005, il tasso
d’interesse offerto sui libretti di risparmio postale nominativi, al por-
tatore e giudiziari e' del 1,40% e quello sui libretti nominativi speciali
intestati esclusivamente ai minori di eta' e' del 1,65%.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e
sul sito internet della CDP S.p.a. www.cassaddpp.it

05A11454
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RETTIFICHE
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

AVVISI DI RETTIFICA

Comunicato del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, relativo al decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, recante:
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, in materia di redazione ed approvazione dei progetti
e delle varianti, nonche¤ di risoluzione delle interferenze per le opere strategiche e di preminente interesse nazionaleý.
(Decreto pubblicato nel supplemento ordinario n. 157/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 221 del 22 settembre
2005).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nel supplemento ordinario n. 157/L alla Gazzetta Uffi-
ciale - serie generale - n. 221 del 22 settembre 2005, alla pag. 10, prima colonna, all’art. 2 comma 1, lettera c), dove
e' scritto: ßc) all’articolo 2, comma 5, sono aggiunte le seguenti frasi: ‘‘Al fine di agevolare ...ý, leggasi: ßc) all’arti-
colo 2 il comma 5 e' sostituito dal seguente: ‘‘5. Al fine di agevolare ...ý.

05A11578

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501286/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 2 0 9 *
e 1,00


